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Le discipline di  Disegno e Storia  dell’Arte,  di  Storia  dell’Arte,  di  Scienze e  tecnologie delle
costruzioni, tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica rientrano in modo diversifcato
all’interno  della  defnizione  degli  Assi  culturali  così  come  defniti  dal  Ministero:
sostengono e sviluppano competenze e abilità appartenenti all’asse dei linguaggi, all’asse
matematico,  all’asse  scientifcootecnologico.  Le  tabelle  allegate  rielaborano  le  diretive
prescrite  (in  modo  generale)  dal  Ministero  e  propongono  una  struturazione
dell’insegnamento della disciplina secondo il proflo dello studente e tramite l’indicazione
delle competenze, le strategie, i  compiti, i  percorsi con altre discipline, gli strumenti di
valutazione. Si fa qui presente come nelle classi del Liceo Scientifco, per la parte della
materia riguardante il Disegno, si ritenga opportuno proseguire la prassi consolidata di
concludere  il  percorso  di  studio  in  due  bienni,  lasciando  al  quinto  anno  lo  sviluppo
esclusivo della Storia dell’Arte,  sia in vista del conclusivo Esame di Stato, sia perché i
contenuti delle conoscenze consentono proprio al quinto anno una più evidente e profcua
interdisciplinarietà  con  altre  materie  presenti  nel  piano  dell’ultimo  anno  di  studi.
Riferimenti ministeriali :

• DM 139 del 22 agosto 2007, Decreto Ministeriale del Nuovo obbligo
• D.P.R 15 marzo 2010, n. 89, recante revisione dell’asseto ordinamentale, organizzativo

e didatico dei licei .
• Allegato A , relativo al Proflo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del

D.P.R. 89 del 15 marzo 2010. In linea con le indicazioni del DPR 89/2010 sul Riordino dei
licei,  la  disciplina  di  Disegno  e    Storia  dell’Arte  concorre  a  fornire  “gli  strumenti
culturali  e  metodologici  per  una  approfondita  comprensione  della  realtà”  tramite
l’esercizio di letura  di analisi e di interpretazione di opere d’arte.(all. A)

STRUTTURAZIONE DI COMPETENZE, ABILITA’ E CONOSCENZE

Competenze  di  cittdintnzt   Imparare  ad  imparare,  progetare,  comunicare,
collaborare  e  partecipare,  agire  in  modo  autonomo  e  responsabile,  risolvere
problemi,  individuare  collegamenti  e  relazioni,  acquisire  ed  interpretare
l’informazione.

 Lo studente deve comprendere in modo approfondito la realtà;

 deve porsi in modo critico, razionale, progetuale e creativo di fronte alle situazioni,
ai fenomeni e ai problemi;

 acquisire conoscenze, abilità e competenze adeguate:

 al proseguimento degli studi di ordine superiore

Programmazione dipartimentale a.s. 2017/2018 – Disegno e Storia dell’Arte                                                                         Pagina 2 di 33



 all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro

LO SCENARIO EUROPEO E LE COMPETENZE CHIAVE

Le “competenze chiave sono quelle di cui tuti hanno bisogno per la realizzazione e lo
sviluppo  personali,  la  citadinanza  ativa,  l’inclusione  sociale  e  l’occupazione”
(Raccomandazione del Parlamento Europeo 18.12.2006). Dovrebbero essere acquisite
al termine del periodo obbligatorio di istruzione o di formazione e servire come base
al proseguimento dell’apprendimento nel quadro dell’educazione e della formazione
permanente.

   

COMPETENZE CHIAVE

1)  Comunicazione  nella  madrelingua  2)  Comunicazione  nelle  lingue  straniere
3)Competenza  matematica  e  competenze  di  base  in  scienza  e  tecnologia
4)Competenza digitale 5) Imparare ad imparare 6) Competenze sociali  e civiche
7)Spirito  di  iniziativa  e  imprenditorialità  8)  Consapevolezza  ed  espressione
culturale  

 

Si  trata  di  competenze  comuni  ed  essenziali  che  tuti  gli  alunni  dovrebbero
conseguire  al  termine  dell’obbligo,  indipendentemente  dalla  scuola  frequentata
(liceo,  IT,  IP  o  CFP).  •  Le  competenze  del  DM  139/07  costituiscono  quindi  il
minimo comune denominatore tra tuti i percorsi scolastici,  al di là dei curricoli
specifci di questi

Il suddeto decreto  indica inoltre oto competenze di citadinanza da conseguire al
termine dell’obbligo, riconducibili ai quatro Assi culturali, da intendersi quali
nuclei fondamentali comuni ai percorsi liceali

COMPETENZE DI CITTADINANZA ATTIVA

 

ASSI CULTURALI

1. Imparare ad imparare 2. Progetare 3. Comunicare 4. Collaborare e partecipare 5.
Agire in modo autonomo e responsabile 6. Risolvere problemi 7. Individuare
collegamenti e relazioni

Assi interesstti: asse dei linguaggi o asse storicoosociale  o asse matematico  o asse
scientifcootecnologico

COMPETENZE TRASVERSALI

Il  Dipartimento,  in  riferimento  all’asse  culturale  storicoosociale  e  ai  risultati  di
apprendimento  delineati  nel  Proflo  educativo  culturale  e  professionale
individua le seguenti competenze trasversali d’ambito:

1)  Aver  acquisito  un  metodo  di  studio  autonomo  e  fessibile,  che  consenta  di
condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efcace
i  successivi  studi  superiori  e  di  potersi  aggiornare  lungo  l'intero  arco  della
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propria vita

2)  Saper  sostenere  una  propria  tesi  e  saper  ascoltare  e  valutare  criticamente  le
argomentazioni altrui

3)  Aver  acquisito  l'abitudine  a  ragionare  con  rigore  logico,  ad  identifcare  i
problemi e a individuare possibili soluzioni. Conoscere i presupposti culturali e
la  natura  delle  istituzioni  politiche,  giuridiche,  sociali  ed  economiche,  con
riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diriti e i doveri
che caraterizzano l'essere citadini

4)  Conoscere,  con  riferimento  agli  avvenimenti,  ai  contesti  geografci  e  ai
personaggi  più  importanti,  la  storia  d'Italia  inserita  nel  contesto  europeo  e
internazionale, dall'antichità sino ai giorni nostri

5)  Conoscere  gli  aspeti  fondamentali  della  cultura  e  della  tradizione leteraria,
artistica, flosofca, religiosa italiana ed europea atraverso lo studio delle opere,
degli autori e delle correnti di pensiero più signifcativi e acquisire gli strumenti
necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture

6) Collocare il pensiero scientifco, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle
invenzioni tecnologiche nell'ambito più vasto della storia delle idee

7) Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi
lo  spetacolo,  la  musica,  le  arti  visive  ed  essere  consapevoli  del  signifcato
culturale del patrimonio archeologico, architetonico e artistico italiano, della
sua  importanza  come  fondamentale  risorsa  economica,  della  necessità  di
preservarlo atraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

8) Acquisire ed interpretare l’informazione

PROFILO  EDUCATIVO,  CULTURALE  E  PROFESSIONALE   RISULTATI  DI
APPRENDIMENTO  

Al termine del percorso liceale, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
15 marzo 2010 n. 89,  lo studente maturerà i risultati di apprendimento comuni
all’istruzione liceale  delineati  dal  Proflo educativo,  culturale  e  professionale
(allegato A al D.P.R. n.89 del 2010), riconducibili a cinque aree (metodologica;
logicooargomentativa; linguistica e comunicativa; storico umanistica; scientifca,
matematica e tecnologica).

ATTIVITÀ ED ESPERIENZE SIGNIFICATIVE PROPOSTE:

o Progeto Alternanza scuola lavoro beni culturali (P07 azione C)

o Disegno assistito (CAD)  (P03 scuola computazionale)

o  CINEMARCHESI:                                                       vd PTOF   

o Mostre in collaborazione con enti e associazioni del territorio
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PROGRAMMAZIONE STORIA DELL'ARTE E DISEGNO (A017)

Nel  compilare  la  seguente  programmazione,  i  docenti,  impegnati  una  revisione  della
scansione dei  moduli  di  storia  dell'arte  durante  i  due bienni  e  il  quinto  anno,  hanno
intrapreso una revisione in particolare del primo anno dei due bienni. Come conseguenza,
non  potendo  cambiare  quanto  già  realizzato  nell'anno  passato  secondo  la
programmazione allora vigente,  si  creeranno delle (apparenti)  ripetizioni  di  argomenti
dovute semplicemente alla necessità di far entrare a regime le nuove programmazioni,
nelle classi in cui sono stati operati i cambiamenti.
Lo spirito che ha animato le modifche che seguono, seguendo quanto indicato dalle linee
guida ministeriali per i Licei Scientifci, è stato quello di alleggerire gli argomenti tratati
nei due bienni in modo da poter raggiungere, nel quinto anno, la tratazione di periodi
storici quanto più prossimi all'atualità.

PRIMO BIENNIO -   CLASSI PRIME

MODULO 1 A
LA PREISTORIA E IL VICINO ORIENTE

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

   Arte nella Preistoria: architetura.
   Arte Cretese – Micenea: architetura, scultura, pitura. 
(accenni)

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze disciplintri
 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 

artistici
 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 

terminologia appropriate
 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo

culturale.
 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 

iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro
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Abilità Conoscenze

Saper inserire la produzione artistica e 
architetonica all’interno del suo contesto 
storicooculturale.

Il Paleolitico, Il Neolitico, la Mesopotamia, 
l’Antico Egito, la civiltà Minoica e la civiltà 
Micenea.

Saper individuare gli aspeti che 
caraterizzano l’arte Cretese e quella 
Micenea, i soggeti e gli stili  della 
produzione architetonica e pitorica.

Arte Minoica: Il palazzo di Cnosso; le piture 
parietali.
Arte Micenea: la Porta dei Leoni; il palazzo 
del Sovrano; l’architetura funeraria.

Tempi            Setembre – Otobre

MODULO 1 B
L’ARTE GRECA

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

 La Grecia arcaica
 La Grecia classica.
 La Grecia ellenistica.

Competenze    trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze disciplintri  Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro.

Abilità Conoscenze

Sapere inserire la produzione artistica 
all’interno del suo contesto storicoo
culturale

Il mondo greco.
 Dal medioevo ellenico all’età arcaica.
L’età d’oro di Atene.
L’età ellenistica.
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Saper riconoscere le carateristiche 
stilistiche della decorazione ceramica e 
della scultura dell’età arcaica.

Monumentalità della ceramica in età 
geometrica.
La scultura dedalica.
L’evoluzione della scultura a tuto tondo.

Saper individuare le carateristiche delle 
tipologie architetoniche del tempio greco.

Tipologie e funzioni del tempio Greco.
Gli ordini architetonici.
La decorazione scultorea.

Saper riconoscere gli aspeti che 
caraterizzano l’arte dell’età classica, i 
soggeti e gli stili  della produzione 
architetonica e scultorea.

L’architetura ateniese in età classica.
Lo stile severo.
La scultura quale espressione dei valori etici ed
estetici della Grecia classica.

Saper individuare gli aspeti che 
caraterizzano l’urbanistica e l’arte dell’età 
ellenistica, i soggeti e gli stili  della 
produzione architetonica e scultorea.

Pianifcazione della cità, materiali e nuove 
tecniche edilizie.
Evoluzione della strutura architetonica del 
teatro.
La scultura: nuova ponderazione; varietà di 
stili, espressione del pàthos.

Tempi Novembreo Gennaio

MODULO 2
L’ARTE ETRUSCA E ROMANA

UNITA’ DI APPRENDIMENTO L’arte Etrusca: architetura, scultura, pitura.
L’arte Romana: architetura, scultura, pitura.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione

Abilità Conoscenze

Saper inserire la produzione artistica e 
architetonica all’interno del suo contesto 
storicooculturale.

La penisola italica, Roma, l’impero.

Saper riconoscere gli aspeti che 
caraterizzano gli insediamenti etruschi e 
riconoscerne soggeti e stili  della 
produzione scultorea e pitorica.

Le cità e le necropoli etrusche, la statuaria, le 
piture tombali.

Saper riconoscere i principali sistemi Le opere di ingegneria e le tecniche edilizie 
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costrutivi di età romana. romane.

Saper individuare la strutura e la 
funzione delle tipologie architetoniche 
religiose e civili romane.

Il tempio, l’arco onorario, le terme, il teatro, 
l’anfteatro, la domus, la residenza imperiale, la
villa.

Saper riconoscere i temi e le carateristiche 
della decorazione scultorea e pitorica 
romana.

Il rilievo storico, la scultura a tutotondo, i 
generi della pitura romana.

Tempi FebbraiooMaggio

MODULO   3    DISEGNO

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

 Disegno come comunicazione.

 Costruzione di fgure geometriche e modulari.

 Proiezioni Ortogonali

 Rappresentazioni grafche riferite alla Storia dell’Arte.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze disciplintri Saper comprendere e applicare corretamente le 
convenzioni di rappresentazione grafca o  Sviluppare 
l’ordine logico nell’elaborato

Abilità Conoscenze

Essere capaci di procedere a una 
rafgurazione grafca ordinata.
Saper utilizzare semplici tecniche grafche.
Saper applicare la sequenzialità delle 
operazioni nell’esecuzione di un elaborato 
grafco.

   Conoscenza delle fondamentali convenzioni
grafche.  Conoscenza dei termini essenziali
del  lessico  specifco  del  disegno,  della
geometria  e  delle  modalità  di
rappresentazione grafca.
Conoscenza  degli  elementi  costitutivi  del
linguaggio  visivo  (composizione,  linee,
colori, luce, spazio,volume).

Tempi SetembreoMaggio
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PRIMO BIENNIO -   CLASSI SECONDE

MODULO 1
L’ARTE ETRUSCA E ROMANA

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

L’arte Etrusca: architetura, scultura, pitura.
L’arte Romana: architetura, scultura, pitura.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione

Abilità Conoscenze

Saper inserire la produzione artistica e 
architetonica all’interno del suo contesto 
storicooculturale.

La penisola italica, Roma, l’impero.

Saper riconoscere gli aspeti che 
caraterizzano gli insediamenti etruschi e 
riconoscerne soggeti e stili  della 
produzione scultorea e pitorica.

Le cità e le necropoli etrusche, la statuaria, le 
piture tombali.

Saper riconoscere i principali sistemi 
costrutivi di età romana.

Le opere di ingegneria e le tecniche edilizie 
romane.

Saper individuare la strutura e la 
funzione delle tipologie architetoniche 
religiose e civili romane.

Il tempio, l’arco onorario, le terme, il teatro, 
l’anfteatro, la domus, la residenza imperiale, 
la villa.

Saper riconoscere i temi e le 
carateristiche della decorazione scultorea
e pitorica romana.

Il rilievo storico, la scultura a tutotondo, i 
generi della pitura romana.

Tempi Setembreo Otobreo NovembreoDicembre

MODULO 2
          L’ARTE PALEOCRISTIANA, L’ALTO MEDIOEVO E IL ROMANICO

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

L’affermazione del cristianesimo; l’architetura cristiana.
L’arte ravennate.
L’arte romanica.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
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 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità               Conoscenze

Sapere inserire la produzione artistica 
all’interno del suo contesto storicooculturale

I lunghi secoli del Medioevo.

Saper individuare le carateristiche delle 
tipologie architetoniche del tempo.

La chiesa paleocristiana e altomedievale,
il batistero, il mausoleo.
L’arte bizantina.

Saper individuare le specifcità del linguaggio 
architetonico romanico in Europa e nelle 
diverse regioni italiane.

Le catedrali romaniche.

 Saper riconoscere le carateristiche tecniche e 
stilistiche della decorazione scultorea.

La decorazione scultorea a bassorilievo.

 Saper riconoscere i temi e la funzione delle   
decorazioni parietali.

Il mosaico, l’affresco.

Tempi  Gennaioo FebbraiooMarzo

MODULO 3
IL GOTICO

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

     Il Gotico in Europa.
     Il gotico in Italia.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
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 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Sapere inserire la produzione artistica e 
architetonica all’interno del suo contesto 
storicooculturale.

Il Duecento e il Trecento: trasformazioni 
politiche e culturali.

Saper individuare le specifcità del 
linguaggio architetonico g otico, negli 
aspeti tecnici e stilistici

La chiesa gotica, il monastero.
Il Gotico radiante, forito, fammeggiante.

Sapere riconoscere le tipologie, la 
funzione, i soggeti, gli stili della 
decorazione scultorea anche atraverso lo 
studio dei principali artisti.

I portali, i pergami.
Nicola Pisano, Giovanni Pisano.

Individuare le carateristiche stilistiche 
pitoriche delle principali personalità 
artistiche e saper operare un confronto.

Verso il naturalismo: Cimabue.
Alle origini del moderno: Gioto

Tempi Aprileo Maggio

MODULO 4 DISEGNO

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

     Proiezioni ortogonali di fgure piane e di solidi inclinati ai
     piani  fondamentali.
     La composizione modulare.
     Le proiezioni assonometriche.
     Sezione di solidi.
     Rappresentazione di elementi architetonici riferiti alla
     storia dell’arte.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
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 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e applicare corretamente le 
convenzioni di rappresentazione grafca.

 Sviluppare l’ordine logico nell’esecuzione 
dell’elaborato.

Abilità Conoscenze

Essere capaci di procedere a una 
rafgurazione grafca ordinata.
Saper utilizzare semplici tecniche 
grafche.
Saper applicare la sequenzialità delle 
operazioni nell’esecuzione di un elaborato
grafco.

Metodo delle rotazioni e metodo del 
ribaltamento della fgura.
La composizione modulare: a ‘striscia’e a 
‘griglia’.
Le proiezioni assonometriche.
Sezione di solidi.
Rappresentazione di elementi architetonici

Tempi SetembreoMaggio

SECONDO BIENNIO o   CLASSI TERZE
MODULO 1  

Il PRIMO RINASCIMENTO

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:  Umanesimo e Rinascimento in Italia
TEMATICHE: la prospetiva, la pitura ad olio, il palazzo

Competenze 
trtsverstli

 Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera architetonica e artistica  nel 
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contesto storicooculturale.
 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 

iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Maturare la consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze
oSaper inserire la produzione artistica 
all’interno del suo contesto storicoo
culturale
oSaper riconoscere e confrontare gli 
aspeti che caraterizzano il linguaggio 
artistico dei protagonisti del primo 
Rinascimento

 La situazione politica  della penisola italiana 
e il Rinascimento
I protagonisti: Brunelleschi, Donatello, 
Masaccio; le opere e la rifessione teorica
Il palazzo signorile; la prospetiva, il modulo, 
la pitura ad olio
La pitura famminga, Hubert e Jan van Eyck 

Tempi Setembreo Otobreo Novembre
MODULO 2   

 LA DIFFUSIONE DELLE CONQUISTE RINASCIMENTALI
          

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI: le Corti rinascimentali
TEMATICHE: la cità ideale, l’architetura religiosa, civile e 
militare, generi , tpologie, iconografe,

Competenze 
trtsverstli

 Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze
oSaper inserire la produzione artistica e 
architetonica all’interno del suo contesto
storicooculturale

 La pitura del Quatrocento
Italia centrale: Urbino, Piero della Francesca, 
Firenze, Boticelli
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oSaper riconoscere gli aspeti della  cità 
del Rinascimento, con particolare 
atenzione al tema della cità ideale
oSaper  riconoscere gli aspeti che 
caraterizzano i maggiori centri artistici 
italiani atraverso le opere dei 
protagonisti

Area veneta –padana: il disegno di Mantegna,
la luce di  Antonello da Messina;   G. Bellini.
 Il ritrato; la pala d’altare, il monumento 
funebre, gli affreschi.

Tempi Dicembreo Gennaioo Febbraio
MODULO 3

I FONDATORI DELLA MANIERA MODERNA
UNITA’ DI APPRENDIMENTO CONTESTI:

L’Europa alle soglie dell’età moderna. 
Diffusione della stampa, riforma protestante e
crisi della cultura rinascimentale.
TEMATICHE:
Il progeto di renovatio urbis  del papato:
Prospetiva aerea ; la scultura del “non 
fnito”.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e 

responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare 

l’informazione.
Competenze disciplintri  Saper comprendere e interpretare i 

diversi linguaggi artistici
 Saper leggere le opere utilizzando un 

metodo e una terminologia 
appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel 
contesto storicooculturale

 Essere in grado di riconoscere e 
spiegare gli aspeti iconografci e 
simbolici, i carateri stilistici, le 
funzioni, i materiali e le tecniche 
utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al 
valore del patrimonio artistico e 
conoscere l’aspeto relativo alla tutela, 
alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze
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Saper inserire la produzione artistica ed 
architetonica all’interno del suo contesto
storicooculturale,
Saper riconoscere gli aspeti innovativi 
che caraterizzano l’urbanistica e 
l’architetura,
Saper riconoscere e confrontare il 
linguaggio fgurativo dei protagonisti 
della maniera moderna,
Distinguere le prerogative dei diversi 
generi pitorici e scultorei.

La situazione italiana inquadrata nel contesto 
dei grandi cambiamenti culturali del contesto 
europeo
Il rinnovamento urbanistico
L’architetura religiosa
Bramante
Leonardo

Tempi MarzooMaggio
MODULO 4

IL DISEGNO COME LINGUAGGIO: LA PROSPETTIVA

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI: Rappresentazione degli oggeti secondo i criteri 
della percezione visiva.
TEMATICHE:  la prospetiva centrale

Competenze 
trtsverstli

 Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri  Saper riconoscere gli elementi costitutivi il linguaggio 

visivo (composizione, linee, colori, luce, spazio,volume)
 Saper applicare corretamente le modalità convenzionali

di rappresentazione grafca.
 Sviluppare l’atitudine a struturare autonomamente 

l’elaborato grafco a partire dai dati disponibili e dalla 
conoscenza dei procedimenti di rappresentazione.

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze
oEssere in grado di comprendere e 
descrivere con linguaggio appropriato le 
opere architetoniche nei loro elementi 
struturali anche atraverso gli strumenti 
di letura offerti dal disegno geometrico

 Utilizzare la rappresentazione grafca come 
mezzo di conoscenza e decodifcare un’opera 
d’arte nelle sue componenti tecniche e 
geometriche
 La prospetiva , fondamenti teorici
 La prospetiva centrale; il campo visivo e il 
cono otico
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Il punto di vista
Regole prospetiche fondamentali

Tempi  Gennaio o FebbraiooMarzo

MODULO 5
LA PROSPETTIVA COME STRUMENTO PER CONOSCERE

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

 CONTESTI:
 Rappresentazione degli oggeti secondo i criteri della 
percezione visiva.
TEMATICHE:  Arte e proiezioni prospetiche

Competenze 
trtsverstli

 Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper riconoscere gli elementi costitutivi il linguaggio 
visivo (composizione, linee, colori, luce, spazio,volume)

 Saper applicare corretamente le modalità convenzionali
di rappresentazione grafca.

 Sviluppare l’atitudine a struturare autonomamente 
l’elaborato grafco a partire dai dati disponibili e dalla 
conoscenza dei procedimenti di rappresentazione.

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Saper osservare, analizzare e descrivere 
le qualità fondamentali di fgure e 
oggeti
 Saper rappresentare corretamente 
solidi, gruppi di solidi e semplici volumi
nello spazio, in  prospetiva
Saper utilizzare i principi, gli strumenti e
i metodi propri del Disegno, nelle sue 
diverse forme, come mezzo di analisi e 
di sintesi nella rappresentazione della 
realtà

Prospetiva centrale: metodo dei punti di 
distanza, rete e quadrati
Metodo dei punti di distanza, otagono e 
cerchi
Metodo dei punti di distanza: semplici solidi
Metodo dei punti di distanza:prospetiva di 
interni

Tempi AprileoMaggio
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SECONDO BIENNIO – CLASSI QUARTE

MODULO 1
I FONDATORI DELLA MANIERA MODERNA

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
L’Europa alle soglie dell’età moderna. Diffusione della stampa, 
riforma protestante e crisi della cultura rinascimentale.
TEMATICHE:
Il progeto di renovatio urbis  del papato:
Prospetiva aerea ; la scultura del “non fnito”.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Saper inserire la produzione artistica ed 
architetonica all’interno del suo contesto
storicooculturale,
Saper riconoscere gli aspeti innovativi 
che caraterizzano l’urbanistica e 
l’architetura,
Saper riconoscere e confrontare il 
linguaggio fgurativo dei protagonisti 
della maniera moderna,

La situazione italiana inquadrata nel contesto 
dei grandi cambiamenti culturali del contesto 
europeo
Il rinnovamento urbanistico
Michelangelo Buonarroti
Raffaello Sanzio
La prospetiva, lo stile ed il ruolo dell’artista
La “maniera moderna” secondo Vasari
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Distinguere le prerogative dei diversi 
generi pitorici e scultorei.

Tempi Setembreo dicembre

MODULO 2
LA MANIERA MODERNA: AREA VENETA E PADANA

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
Area Veneta e Padana
TEMATICHE:
La pitura tonale, i primi paesaggi, il nudo in pitura.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

- Sapere riconoscere e confrontare 
gli aspeti che caraterizzano il 
linguaggio fgurativo dei 
protagonisti della maniera 
moderna nell’area veneta e 
padana,

- Saper riconoscere e individuare le 
carateristiche dei principali 
generi e delle tecniche.

- Area Veneta: Giorgione, Tiziano
- Il paesaggio, il nudo, i ritrati, i soggeti 

profani
- la pitura ad olio
- la nuova funzione di luce e colore

Tempi      Gennaioofebbraio
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MODULO 3

IL MANIERISMO

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
L’inizio dell’egemonia spagnola; gli effeti della Controriforma
TEMATICHE:
Lo stile del bizzarro, l’artifcio, la mancanza di proporzioni.
L’architetura domestica delle ville.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Sapere inserire la produzione artistica e 
architetonica all’interno del suo contesto
storicooculturale.
Sapere riconoscere gli aspeti che 
caraterizzano l’urbanistica e 
l’architetura civile,
Saper riconoscere ed individuare il 
linguaggio classicista di Palladio
Sapere riconoscere e individuare le 
carateristiche dell’Arte della 
Controriforma

La Riforma e la Controriforma
L’egemonia spagnola
Il tema della cità: gli interventi urbanistici
Giulio Romano
Veneto: Tintoreto, Veronese
l’iconografa mariana
l’architetura religiosa

Tempi    Marzo
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MODULO 4
IL BAROCCO

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
L’affermazione degli stati moderni.
TEMATICHE:
L’uso espressivo della luce, il naturalismo, l’atualizzazione del 
sacro. Lo sfondamento dello spazio reale.
La costruzione della piazza barocca.
La fusione delle arti. L’uso della linea curva.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Sapere inserire la produzione artistica 
all’interno del suo contesto storicoo
culturale
Saper riconoscere le carateristiche 
dell’architetura e delle arti visive in 
Italia  atraverso l’opera dei suoi 
protagonisti
Saper riconoscere ed individuare le 
carateristiche dell’arti visive (scultura e
pitura) nei principali centri di 
elaborazione del linguaggio barocco in 
Italia e in Europa

L’Europa degli stati moderni.
Caravaggio
Gli interventi urbanistici: la piazza, la 
fontana, il palazzo
L’architetura religiosa
Bernini, Borromini, Pietro da Cortona
Il Barocco a Napoli
Il Barocco a Lecce.
Il barocco nella Sicilia orientale
Il Rococò: Juvarra, Vanvitelli
Spagna: Velazquez
Olanda: Rembrandt, Vermeer;

Programmazione dipartimentale a.s. 2017/2018 – Disegno e Storia dell’Arte                                                                         Pagina 20 di 33



Saper riconoscere le carateristiche del 
linguaggio rococò in pitura, con 
particolare atenzione ai generi ed ai 
soggeti, individuando  gli elementi di 
continuità e differenza rispeto al 
Barocco.

La natura morta,la pitura di genere, il 
paesaggio, la pitura di quadratura
La decorazione:Tiepolo
Il vedutismo: Canaleto

Tempi  Aprileo Maggio

MODULO 5
PROSPETTIVA ACCIDENTALE

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
Rappresentazione degli oggeti secondo i criteri della percezione
visiva.
TEMATICHE:
Proiezioni prospetiche

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper riconoscere gli elementi costitutivi il linguaggio 
visivo (composizione, linee, colori, luce, spazio,volume)

 Saper applicare corretamente le modalità 
convenzionali di rappresentazione grafca.

 Sviluppare l’atitudine a struturare autonomamente 
l’elaborato grafco a partire dai dati disponibili e dalla 
conoscenza dei procedimenti di rappresentazione.

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Sapere costruire la fgura preparatoria
Saper realizzare il disegno prospetico di 
semplici forme geometriche, 
determinando in modo correte le 
altezze.
Saper applicare il metodo dei punti 
misuratori

Gli elementi fondamentali per la costruzione di
una prospetiva
I diversi tipi di prospetiva
Le norme per la costruzione della prospetiva 
accidentale
Il metodo dei punti di fuga e delle 
perpendicolari al quadro
Cenni sulla teoria delle ombre
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Tempi Setembreo Gennaio

MODULO 6
DAL PARTICOLARE ARCHITETTONICO AL PROGETTO DI ARCHITETTURA

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
Dall’analisi delle architeture studiate in Storia dell’Arte alle 
prime sperimentazioni sul campo
TEMATICHE:
Analisi funzionale e distributiva di semplici progeti di 
architetura.
Applicazione delle conoscenze del disegno per la restituzione 
grafca di particolari architetonici.

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze
disciplintri

 Saper riconoscere gli elementi costitutivi il linguaggio
visivo (composizione, linee, colori, luce, spazio,volume)

 Saper applicare corretamente le modalità convenzionali di 
rappresentazione grafca.

 Sviluppare l’atitudine a struturare autonomamente 
l’elaborato grafco a partire dai dati disponibili e dalla 
conoscenza dei procedimenti di rappresentazione.

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del patrimonio 
artistico e conoscere l’aspeto relativo alla tutela, alla 
conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Sapere riconoscere le tipologie 
architetoniche (tempio, basilica, teatro)
Saper individuare le struture portanti
Saper fare un’analisi funzionale
Saper rilevare semplici oggeti
Saper disegnare particolari architetonici
Saper ideare un semplice progeto di 
architetura

Le diverse tipologie architetoniche studiate
I sistemi costrutivi esistenti
Gli elementi portanti di un edifcio
I possibili schemi distributivi

Tempi Febbraioo Maggio
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                                                  CLASSI QUINTE   

MODULO 1
NEOCLASSICISMO E ROMANTICISMO

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
Un mondo che cambia
I nuovi canoni estetici : la bellezza secondo Winck elmann.
TEMATICHE:
Le diverse visioni del nudo atraverso il ciclo storico dell’arte.
Il rapporto uomoonatura:
Il conceto di ‘sublime’ e di ‘ infnito’

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Contestualizzare il fenomeno neoclassico
con le contemporanee ricerche 
archeologiche, flosofche,leterarie e 
scientifche
Storicizzare l’origine della cità 
contemporanea; progeti urbani a Parigi e
Londra
Comprendere il prevalere della 

L’importanza delle idee illuministiche nella 
nuova visione neoclassica
L’Europa di Napoleone; l’Europa dopo il 
Congresso dopo il Congresso di Vienna
Il Neoclassicismo, l’estetica neoclassica, l’Arte 
come patrimonio
Gli interventi urbani, i progeti, il 
Palladianesimo
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soggetività nell’esperienza fgurativa
Saper riconoscere e individuare le 
carateristiche della pitura romantica 
con particolare atenzione a generi, 
soggeti, temi

La rifessione teorica: Canova e David
Romanticismo, la rappresentazione delle 
emozioni e della realtà
Goya, Turner, Blak e, Friedrich
La pitura storica: Gericault, Delacroix, Hayez

Tempi Setembreo Novembre

MODULO 2
          REALISMO E IMPRESSIONISMO

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
 L’età della rivoluzione industriale.
TEMATICHE:
La poetica dell’istante.
L’applicazione e traduzione nelle arti fgurative delle nuove 
scoperte scientifche e tecnologiche sopratuto in campo otico.
L’atenzione alle realtà sociali più disagiate atraverso la 
testimonianza dei maggiori artisti

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Sapere inserire la produzione artistica 
all’interno del suo contesto storicoo
culturale
Saper riconoscere e individuare le 

L’Europa nella seconda metà dell’Otocento
Francia: La scuola di Barbizon, Courbet
Italia: Macchiaioli e Scapigliati
Architetura: Il volto nuovo delle cità
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carateristiche della pitura realista in 
Francia e in Italia
Saper riconoscere ed individuare le 
carateristiche dell’Impressionismo, con 
particolare atenzione ai temi, soggeti e 
tecniche anche atraverso l’opera dei 
protagonisti sia in architetura che nelle 
arti fgurative

Pitura: Manet,Monet, Renoir, Degas

Tempi   Dicembre

MODULO 3
POSTIMPRESSIONISMO-ART  NOUVEAU

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
Il trionfo della modernità
TEMATICHE:
Il recupero della forma atraverso la sintesi e la tendenza 
all’astrazione
Le infuenze dell’arte esotica.
La nuova estetica dell’Art Nouveau in contrapposizione alla 
produzione di massa

Competenze trtsverstli  Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze
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Sapere inserire la produzione artistica e 
architetonica all’interno del suo contesto 
storicooculturale.
Sapere riconoscere e individuare le 
carateristiche della pitura dopo 
l’impressionismo con particolare 
atenzione ai temi ed alle tecniche.
Sapere riconoscere e individuare le 
carateristiche dell’Art Nouveau nelle 
diverse nazioni.
Individuare le carateristiche della pitura
di fne secolo .

L’Europa di fne ‘800
Neoimpressionismo: Seurat ,ToulouseoLautrec, 
Cezanne,Gauguin, Van Gogh
Art Nouveau in Europa

Tempi GennaiooFebbraio

MODULO 4
LE AVANGUARDIE

UNITA’ DI
APPRENDIMENTO

CONTESTI:
Un’epoca che si chiude, un’epoca che si apre.
Il mondo tra i due confiti mondiali
TEMATICHE:
La tendenza all’astrazione delle Avanguardie atraverso la sintesi
geometrica del Cubismo,la sintesi cromatica 
dell’Espressionismo,il dinamismo del Futurismo e la 
disgregazione e l’annullamento totale di ogni forma fgurativa 
nell’Astratismo
I nuovi studi in campo psicoanalitico e le ripercussioni nell’opera
pitorica

Competenze 
trtsverstli

 Imparare a imparare.
 Progetare.
 Comunicare.
 Collaborare e partecipare.
 Agire in modo autonomo e responsabile.
 Risolvere problemi.
 Individuare collegamenti e relazioni.
 Acquisire e interpretare l’informazione.

Competenze 
disciplintri

 Saper comprendere e interpretare i diversi linguaggi 
artistici

 Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una 
terminologia appropriate

 Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storicoo
culturale.

 Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspeti 
iconografci e simbolici, i carateri stilistici, le funzioni, i 
materiali e le tecniche utilizzate

 Acquisire consapevolezza riguardo al valore del 
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patrimonio artistico e conoscere l’aspeto relativo alla 
tutela, alla conservazione e al restauro

Abilità Conoscenze

Sapere inserire la produzione artistica 
all’interno del suo contesto storicoo
culturale
Saper individuare e riconoscere i 
carateri specifci delle Avanguardie e 
dei suoi maggiori esponenti con 
particolare atenzione ai linguaggi 
sperimentali

Il mondo tra le due guerre mondiali
Dadaismoo MetafsicaoSurrealismo
L’Espressionismo: i Fauves, Matisse
Cubismo: Picasso,Braque
Futurismo: Boccioni, Balla
Astratismo: Kandinsk ,, Mondrian

Tempi Marzoo AprileoMaggio
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DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI ESSENZIALI

OBIETTIVI MINIMI I BIENNIO

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE

Conoscenza delle principali 
convenzioni grafche

Capacità di utilizzare semplici 
tecniche grafche

Saper inquadrare le linee 
generali di un fenomeno 
artistico

Conoscenza della terminologia
di base della disciplina

Acquisizione e progressivo 
potenziamento di elementari 
abilità manuali

Saper utilizzare in modo 
semplice la terminologia della 
disciplina

Conoscenza dei fondamenti 
degli elementi del linguaggio 
visivo

Saper individuare i signifcati 
principali di un’opera d’arte

Saper applicare le principali 
convenzioni di rappresentazione
grafca

Conoscenza dei trati essenziali
degli stili e degli autori più 
rappresentativi della storia 
dell’arte

OBIETTIVI MINIMI II BIENNIO

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE

Conoscenza delle principali 
convenzioni grafche

Capacità di utilizzare semplici 
tecniche grafche

Saper inquadrare le linee 
generali di un fenomeno 
artistico

Conoscenza della terminologia
di base della disciplina

Acquisizione e progressivo 
potenziamento di abilità 
manuali e correto uso degli 
strumenti

Saper utilizzare in modo 
sufcientemente appropriato la 
terminologia della disciplina

Conoscenza dei fondamenti 
degli elementi del linguaggio 
visivo

Saper individuare i signifcati 
principali di un’opera d’arte, 
contestualizzandola 
storicamente

Saper applicare le principali 
convenzioni di rappresentazione
grafcaConoscenza delle opere e degli

autori più rappresentativi della
Storia dell’arte.
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OBIETTIVI MINIMI V ANNO

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE

Conoscenza delle principali 
convenzioni grafche

Capacità di utilizzare semplici 
tecniche grafche

Saper inquadrare le linee 
generali di un fenomeno 
artistico

Buona padronanza della 
terminologia specifca della 
disciplina

Acquisizione e progressivo 
potenziamento di abilità 
manuali e correto uso degli 
strumenti

Saper utilizzare in modo 
sufcientemente appropriato la 
terminologia della disciplina

Conoscenza dei fondamenti 
degli elementi del linguaggio 
visivo

Saper individuare i signifcati 
principali di un’opera d’arte, 
contestualizzandola 
storicamente e rintracciandone 
l’ambito stilistico di 
appartenenza.

Saper applicare le principali 
convenzioni di rappresentazione
grafca

Conoscenza delle opere e degli
autori più rappresentativi della
Storia dell’arte.

Conoscenza di alcuni degli 
aspeti essenziali relativi alla 
tutela, alla conservazione ad al 
restauro del patrimonio artico 
del nostro Paese.

Capacità di approfondire e 
sviluppare in maniera 
sufcientemente autonoma gli 
argomenti studiati.

Acquisizione dell’importanza e 
del valore del patrimonio 
artistico del proprio e dell’altrui 
territorio.
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METODOLOGIE

Metodologia
Partendo da una visione della didatica che mete al centro del proprio operare 
l’alunno come persona e come individuo si punterà alla creazione di un clima di 
fducia, stima e trasparenza.
Gli alunni conosceranno preventivamente le fnalità e gli obietivi da raggiungere 
con lo studio della disciplina nonché il tipo di prove che dovranno sostenere e le 
relative modalità di valutazione.
Per quanto riguarda il disegno saranno assegnati disegni da elaborare o da 
completare personalmente e, senza rinunciare ad una esecuzione ordinata e ad un 
atento controllo dei risultati, sarà data maggiore importanza alla corretezza 
piutosto che al grafcismo.
 Gli argomenti  potranno essere tratati con  ausilio di supporti informatici e 
Internet.

Metodologia 
BES e DSA

Misure compensative e dispensative e, per gli alunni con certifcazioni DSA,
dal PdP

Atività  realizzazione di tavole grafche in classe (e anche parzialmente a casa);
 analisi di opere d’arte;
 eventuali dibatiti tematici guidati;
 eventuali lavori di ricerca e/o di approfondimento, individuali o di gruppo;
 eventuale  esecuzione  di  elaborati  grafci  e  multimediali  fnalizzati

all’apprendimento della storia dell’arte.

Strumenti  Libro di testo;
 materiale da disegno;
  materiale vario di documentazione (riviste, giornali, saggi, testi critici) a 

eventuale integrazione  del libro di testo;
  fotocopie;
  dvd ; computer; LIM; lavagna.
 Eventuali  visite  di  istruzione  a  monumenti,  pinacoteche,  musei,  mostre

temporanee.

Spazi Le lezioni vengono svolte nelle aule di studio o nelle aule di informatica.

Verifche
sommative

 Prove grafche interamente svolte in classe
 Verifche orali
 Eventuali questionari struturati e semi struturati
 Eventuali quesiti a risposta aperta
 Eventuali tratazioni sintetiche
 Eventuale produzione prodoti fnali (ppt, prodoti multimediali etc.)

Valutazione Nel rispeto delle deliberazioni assunte in sede collegiale (Collegio docenti) nella
defnizione del giudizio e dei voti fnali saranno tenuti in considerazione:

-  i progressi compiuti rispeto ai livelli di partenza
-  la partecipazione al dialogo ed al dibatito in classe
- l’impegno nello studio, nel dialogo educativo e nelle atività scolastiche.

 I voti verranno assegnati sulla base delle tabelle allegate
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Modalità di 
recupero

 Secondo modalità deliberate in sede collegiale:
o recupero in itinere per gruppi;
o assegnazione per casa di esercizi mirati.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA STORIA DELL’ARTE

VOTO INDICATORI DI
CONOSCENZE

INDICATORI DI
ABILITÀ

INDICATORI DI
COMPETENZA

COMPORTAMENTI
METODO

1 o 2
Preparazione

nulla
Nulle Nulle Nulle

Partecipazione: 
inesistente
Impegno: nullo
Metodo: nullo

3
Neta

impreparazione

Possiede labili o 
nulle conoscenze 
degli argomenti 
disciplinari e 
disarticolate 
nozioni dei loro 
ambiti contestuali.

Disatende le consegne,
alle quali risponde con 
assoluta incongruenza 
di linguaggio e di 
argomentazione.

Non sa orientarsi 
nell'analisi di 
problemi 
semplici e non è 
in grado di 
applicare regole 
o elementari
operazioni 
risolutive.

Partecipazione: di 
disturbo o inesistente
Impegno: debole
Metodo: mancante

4
gravemente
insufciente

Conosce in modo 
vago e confuso gli 
argomenti 
disciplinari. Ne 
distingue con 
difcoltà i nuclei 
essenziali e le 
interrelazioni.

Evidenzia imprecisioni 
e carenze anche gravi 
nell'elaborazione delle 
consegne, che svolge 
con un linguaggio 
disordinato e scorreto.

Si orienta a fatica 
nell'analisi dei 
problemi pur 
semplici, che 
affronta con 
confuse e non 
fondate 
procedure di 
risoluzione.

Partecipazione: 
discontinua
Impegno: superfciale
Metodo: non 
adeguato

5
lievemente

insufciente

E' in possesso di 
un esiguo
repertorio di 
conoscenze,
delle quali coglie 
parzialmente 
implicazioni e 
rimandi 
essenziali.

Sviluppa le consegne in
modo sommario o 
incompleto, con non 
certa padronanza delle 
soluzioni espressive.

Sa analizzare 
problemi 
semplici in un 
numero limitato 
di contesti. 
Applica, non 
sempre 
adeguatamente, 
solo semplici 
procedure 
risolutive.

Partecipazione: 
discontinua e non 
sempre ativa
Impegno: discontinuo
Metodo: mnemonico

6
sufciente

Conosce gli ambiti
delle diverse 
discipline e ne 
coglie in linea 

Comprende le 
consegne e risponde in 
modo semplice ma 
appropriato, secondo i 

Sa analizzare 
problemi 
semplici ed 
orientarsi nella 

Partecipazione: ativa
Impegno: accetabile
Metodo: non sempre 
organizzato
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globale contenuti 
e sviluppi.

diversi linguaggi 
disciplinari.

scelta e nella 
applicazione 
delle strategie di 
risoluzione.

7
discreto

Conosce gli 
argomenti e li 
colloca 
corretamente nei 
diversi ambiti 
disciplinari.

Comprende e 
contestualizza le 
consegne e le sviluppa 
atraverso percorsi di 
rielaborazione 
complessivamente 
coerenti.

Sa impostare 
problemi di 
media 
complessità e 
formularne in 
modo 
appropriato le 
relative ipotesi di
risoluzione

Partecipazione: ativa
Impegno: 
soddisfacente
Metodo: organizzato

8
buono

Conosce gli ambiti
disciplinari, anche
grazie ad 
approfondimenti 
personali negli 
aspeti per i quali 
ha maggiore 
interesse.

Sviluppa le consegne 
con rigore logico 
concetuale, operando 
collegamenti con 
appropriata scelta di 
argomentazioni.

E’ capace di 
enucleare in 
modo articolato 
strategie di 
risoluzione dei 
problemi per 
elaborare le quali
sa operare scelte 
coerenti ed 
efcaci.

Partecipazione: ativa 
e motivata
Impegno: notevole
Metodo: organizzato

9
otimo

Mostra piena 
padronanza degli 
ambiti disciplinari
grazie a una 
articolata rete di 
informazioni.

E’ in grado di 
sviluppare analisi 
autonome a partire 
dalle consegne e di 
esporne i risultati con 
pertinenza ed efcacia. 
Effetua con sicurezza e
originalità collegamenti
e confronti tra i diversi 
ambiti di studio.

Sa impostare 
percorsi di studio
autonomi che 
sviluppa con 
pertinenza di 
riferimenti; sa 
risolvere 
problemi anche 
complessi 
mostrando sicura
capacità di 
orientarsi.

Partecipazione: 
costrutiva
Impegno: notevole
Metodo: elaborato

10
eccellente

Mostra piena e 
sicura padronanza
degli ambiti 
disciplinari grazie 
a una ricca e 
articolata rete di 
informazioni.

E’ in grado di 
sviluppare analisi 
autonome a partire 
dalle consegne e di 
proporne, esponendo i 
risultati con pertinenza 
ed efcacia. Effetua 
con sicurezza e 
originalità collegamenti
e confronti tra i diversi 
ambiti di studio.

Sa impostare 
percorsi di studio
autonomi che 
sviluppa con 
ricca pertinenza 
di riferimenti; sa 
individuare e 
risolvere 
problemi anche 
complessi 
mostrando sicura
capacità di 

Partecipazione: 
costrutiva e originale
Impegno: lodevole
Metodo: elaborato
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orientarsi.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL DISEGNO

VOTO CONOSCENZE ABILITÀ’ COMPETENZE COMPORTAMENTI
METODO

1 o 2 Nessuna / Molto 
scarse e parziali

Nulla / Parziale Nessuna, non sa 
fare / Minima, con 
gravissimi errori

Partecipazione: inesistente
Impegno: nullo
Metodo: nullo

3
Frammentarie, 
molto lacunose, 
parzialmente non
pertinenti

Scadente manualità 
grafca, disordine e 
grave imprecisione,
incompletezza

Gravissimi errori Partecipazione: di disturbo o 
inesistente
Impegno: debole
Metodo: mancante

4
Molto carenti e con
gravi difcoltà

Forti imprecisioni 
grafche, disordine, 
incompletezza

Gravi errori  
specifci

Partecipazione: discontinua
Impegno: superfciale
Metodo: non adeguato

5
Superfciali, 
generiche   e non 
sempre correte

Imprecisione grafca, 
disordine

Minime, 
incomplete e con 
errori

Partecipazione: discontinua e
non sempre ativa
Impegno: discontinuo
Metodo: mnemonico

6
Semplici, ma 
essenziali su tuti i 
contenuti

Grafa accetabile e 
impostazione nel 
complesso ordinata

Semplici ma 
coerenti

Partecipazione: ativa
Impegno: accetabile
Metodo: non sempre 
organizzato

7
Complete Ordine nell’ 

impostazione grafca, 
precisione esecutiva

Correte e 
complete anche se 
con qualche 
imperfezione

Partecipazione: ativa
Impegno: soddisfacente
Metodo: organizzato

8
Complete e sicure Accurata impostazione

grafca e precisione 
esecutiva

Autonome, correte
e complete

Partecipazione: ativa e 
motivata
Impegno: notevole
Metodo: organizzato

9
Complete, 
approfondite e ben
articolate

Proprietà esecutiva e 
ricercatezza grafca
nell’impostazione e 
nell’applicazione delle 
indicazioni

Autonome, sicure, 
correte e complete

Partecipazione: costrutiva
Impegno: notevole
Metodo: elaborato

10 Complete, 
approfondite, 
ampliate e 
personalizzate

Elaborazione 
autonoma personale 
con padronanza e
precisione grafca 
esecutiva

Personali, 
autonome, sicure, 
correte e complete

Partecipazione: costrutiva e 
originale
Impegno: lodevole
Metodo: elaborato
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K�/�dd/s/�^W��/&/�/��/��WWZ�E�/D�EdK�^��KE�K��/�EE/K

/ů�ƚĞƌǌŽ�Ğ�ŝů ƋƵĂƌƚŽ�ĂŶŶŽ�ƐĂƌĂŶŶŽ�ĚĞĚŝĐĂƚŝ�ĂůůŽ�ƐƚƵĚŝŽ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĂƌƚŝƐƚŝĐĂ�ĚĂůůĞ�ƐƵĞ�ŽƌŝŐŝŶŝ�ŶĞůůΖĂƌĞĂ�ŵĞĚŝƚĞƌƌĂŶĞĂ�ĂůůĂ�//�ŵĞƚă�ĚĞů ys///�ƐĞĐŽůŽ͘
sĞƌƌă�ŽƉĞƌĂƚĂ�ĚĂů�ĚŽĐĞŶƚĞ͕�ŝŶ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůΖĞƐŝŐƵŽ�ŵŽŶƚĞ�ŽƌĞ�ĂŶŶƵĂůĞ͕�ƵŶĂ�ƐĞůĞǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂƌƚŝƐƚŝ͕�ŽƉĞƌĞ�Ğ�ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ�Ž�
ĞƐĞŵƉůĂƌŝ�ĚĞŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ŵŽŵĞŶƚŝ�ƐƚŽƌŝĐŝ͘
Ͳ�ŶĂůŝǌǌĂƌĞ�Ğ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ůĞ�ŽƌŝŐŝŶŝ�ĚĞůůΖĂƌƚĞ;WƌĞŝƐƚŽƌŝĂͿ�Ğ�ŝů�ƐƵŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ��ŶĞůůΖĂƌĞĂ��ĚĞů�ďĂĐŝŶŽ�ĚĞů�DĞĚŝƚĞƌƌĂŶĞŽ͖
ͲZŝĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ�ŽƉĞƌĞ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĞ�ůĂ�ĐŽŶĐĞǌŝŽŶĞ�ĞƐƚĞƚŝĐĂ�ĚĞůůΖĂƌƚĞ�ŐƌĞĐĂ͕�ĐŽŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĂůůŽ�ƐƚƵĚŝŽ�ĚĞŐůŝ�ŽƌĚŝŶŝ�ĂƌĐŚŝƚĞƚƚŽŶŝĐŝ͘
Ͳ �ŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ�ĚĞůůΖĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ�͕ĚĞůů͛ŝŶŐĞŐŶĞƌŝĂ�Ğ�ĚĞůůΖĂƌƚĞ�ƌŽŵĂŶĂ͖
ͲZŝĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ�ĚĞůůΖĂƌƚĞ�ƉĂůĞŽĐƌŝƐƚŝĂŶĂ�Ğ�ĚĞĐŽĚŝĨŝĐĂƌŶĞ�ŝ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ�ƐŝŵďŽůŝĐŝ͖
Ͳ �ŽŶŽƐĐĞƌĞ�ŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ�ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĂƌƚŝƐƚŝĐĂ�ƚĂƌĚŽͲŵĞĚŝĞǀĂůĞ͖
Ͳ/ŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�ůĞ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ�ĨŽƌŵĂůŝ�ĚĞůůŽ�ƐƚŝůĞ�ƌŽŵĂŶŝĐŽ�Ğ�ŐŽƚŝĐŽ͖
Ͳ/ŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�ŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ͕�ŝ�ĐŽŶƚĞƐƚŝ͕�Őůŝ�ĂƌƚŝƐƚŝ�Ğ�ůĞ�ŽƉĞƌĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŝ�ĚĞůůΖĂƌƚĞ�ĚĞů�ZŝŶĂƐĐŝŵĞŶƚŽ�Ă�&ŝƌĞŶǌĞ�Ğ�ŶĞŝ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ĐĞŶƚƌŝ�ŝƚĂůŝĂŶŝ͖
Ͳ�ŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ůĞ�ŽƉĞƌĞ�Ěŝ�ĂƌƚŝƐƚŝ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ƐĞŐŶĂƚŽ�ŝů�ZŝŶĂƐĐŝŵĞŶƚŽ�ŵĂƚƵƌŽ͗�>ĞŽŶĂƌĚŽ͕�DŝĐŚĞůĂŶŐĞůŽ͕�ZĂĨĨĂĞůůŽ͖
Ͳ�ƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ�ŝů�ƚĞŵĂ�ĚĞů�ŶĂƚƵƌĂůŝƐŵŽ�Ěŝ��ĂƌĂǀĂŐŐŝŽ͕�ĚĞů�ǀŝƌƚƵŽƐŝƐŵŽ�ƐĐƵůƚŽƌĞŽ�Ěŝ��ĞƌŶŝŶŝ Ğ�Őůŝ�ƐǀŝůƵƉƉŝ�ŶĞůůΖĂƌƚĞ�Ğ�ĚĞůů͛ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ�ďĂƌŽĐĐĂ͖

'ůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�Ěŝ�ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ Ğ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ�Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͕�ƐĂƌĂŶŶŽ�ƉŽŝ�ĐŽŶĨŽƌŵĂƚŝ�
ĂůůĞ�ƉĞĐƵůŝĂƌŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�Ğ�ĂůůĞ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă�ĚĞůůĂ�ƐŝŶŐŽůĂ�ĐůĂƐƐĞ͘



^dKZ/� ��>>͛�Zd� ƚĞƌǌŽ ĂŶŶŽ

&203(7(1=(�

6DSHUH�DQDOL]]DUH�LQ�PRGR�FRUUHWWR�RSHUH��DXWRUL�H�PRYLPHQWL�
6DSHUH�LQGLYLGXDUH�VRJJHWWL�H�WHPL��LFRQRJUDILH�H�WHFQLFKH�HVSUHVVLYH�GL�
XQ¶RSHUD�G¶DUWH�
6DSHUH� DQDOL]]DUH� LO� SHUFRUVR� GL� XQ� DUWLVWD�� FRJOLHQGRQH� OH� PXWD]LRQL�
VWLOLVWLFKH�SL��HYLGHQWL�
6DSHUH� SRUUH� LQ� UHOD]LRQH� RSHUH� HG� DUWLVWL� � H� PRYLPHQWL� FRQ� LO� ORUR�
FRQWHVWR�VWRULFR�FXOWXUDOH�
6DSHUH�XWLOL]]DUH�FRUUHWWDPHQWH�LO�OLQJXDJJLR�VSHFLILFR�GHOOD�GLVFLSOLQD�
6DSHUH� ULFRQRVFHUH� JOL� DVSHWWL� HVVHQ]LDOL� H� OH� TXHVWLRQL� UHODWLYH� DOOD�
WXWHOD��DOOD�FRQVHUYD]LRQH�H�DO�UHVWDXUR

&203(7(1=( ', &,77$',1$1=$�

,PSDUDUH D LPSDUDUH�

3URJHWWDUH�

&RPXQLFDUH�

&ROODERUDUH H SDUWHFLSDUH�

$JLUH LQ PRGR DXWRQRPR H UHVSRQVDELOH�
5LVROYHUH SUREOHPL�

,QGLYLGXDUH FROOHJDPHQWL H UHOD]LRQL�

$FTXLVLUH H LQWHUSUHWDUH O¶LQIRUPD]LRQH�

$%,/,7$¶ &2126&(1=( &217(187, 7(03,
Ͳ�ĐƋƵŝƐŝƌĞ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ� Ğ� ŵĞƚŽĚŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� Ğ� ůĂ�
ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ� Ěŝ� ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶŝ� ĨŝŐƵƌĂƚŝǀĞ��
ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀĞ�Ěŝ�ĞƉŽĐŚĞ�Ğ�Đŝǀŝůƚă�ƌĞŵŽƚĞ͘
Ͳ/ŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ� Ğ� ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ� ůĞ� ŽƉĞƌĞ� Ě͛ĂƌƚĞ͕� ŝ�
ŵŽŶƵŵĞŶƚŝ�Ɖŝƶ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ�Ğ�ŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ�ƉĞĐƵůŝĂƌŝ�
ĚĞůůĞ� ŵĂŶŝĨĞƐƚĂǌŝŽŶŝ� ĂƌƚŝƐƚŝĐŚĞ� ĚĞůůĞ� ĂŶƚŝĐŚĞ�
Đŝǀŝůƚă�ĚĞů�DĞĚŝƚĞƌƌĂŶĞŽ͘

Ͳ/ ĚŝǀĞƌƐŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ĚĞůůĂ ǀŝƚĂ
ƉƌĞŝƐƚŽƌŝĐĂ͗ƉŝƚƚƚƵƌĂ
ƌƵƉĞƐƚƌĞ͕ ĂƌƚĞŵŽďŝůŝĂƌĞ͕
ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ ŵĞŐĂůŝƚŝĐĂ͘
Ͳ>͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞůůĂ Đŝƚƚă Ğ
ĚĞů ƉĂůĂǌǌŽ ŶĞůůĞ ƉƌŝŵĞ
Đŝǀŝůƚă͕ůĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ Ğ
ƌĞůŝŐŝŽƐĂ ĚĞůů͛ĂƌƚĞ ŶĞůůĞ
Đŝǀŝůƚă ĞŐŝǌŝĂ͕ĐƌĞƚĞƐĞ Ğ
ŵŝĐĞŶĞĂ͘

� /ů�DĞĚŝƚĞƌƌĂŶĞŽ͗�ĚĂůůĂ�ƉƌĞŝƐƚŽƌŝĂ�ĂůůĂ ƐƚŽƌŝĂ
� >Ğ�Đŝǀŝůƚă�Ěŝ�ƉĂůĂǌǌŽ͗� �ŐŝƚƚŽ͕��ƌĞƚĂ͕�DŝĐĞŶĞ

6(77(0%5(
2772%5(
129(0%5(

Ͳ �ŽŶŽƐĐĞƌĞ� � � ŝ� � � ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ� ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀŝ� Ğ� ƐƚŝůŝƐƚŝĐŝ�
ĚĞŐůŝ�ŽƌĚŝŶŝ�ĂƌĐŚŝƚĞƚƚŽŶŝĐŝ�ŐƌĞĐŝ͘
Ͳ�ŽŶŽƐĐĞƌĞ� ůŽ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ĚĞůůĞ� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶŝ�
ĚĞůůĂ�ĨŝŐƵƌĂ�ƵŵĂŶĂ��ŶĞŐůŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�ƉĞƌŝŽĚŝ�ĂƌƚŝƐƚŝĐŝ

Ͳ>Ă� ŶĂƐĐŝƚĂ� ĚĞůůĂ� ƉŽůŝƐ�
ŶĞůůĂ� 'ƌĞĐŝĂ� ĂƌĐĂŝĐĂ� ʹ /ů�
ƚĞŵƉŝŽ� ʹ >Ă� ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�
ĚĞůůĂ� Đŝǀŝůƚă� ŐƌĞĐĂ� ŶĞů�
DĞĚŝƚĞƌƌĂŶĞŽ͘

� >Ă�'ƌĞĐŝĂ�ĂƌĐĂŝĐĂ͗�ƵŶ�ŶƵŽǀŽ�ŵŽŶĚŽ�Ěŝ�ĨŽƌŵĞ
� >Ă� 'ƌĞĐŝĂ� ĐůĂƐƐŝĐĂ͗� ĂůůĞ� ŽƌŝŐŝŶŝ� ĚĞůůΖĂƌƚĞ�

ŽĐĐŝĚĞŶƚĂůĞ
� /ů�ƉĞƌŝŽĚŽ�ĞůůĞŶŝƐƚŝĐŽ

',&(0%5(
*(11$,2
)(%%5$,2
0$5=2



Ͳ >Ğ� ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĞ� ƐƚŽƌŝĐŚĞ͕�
ƐŽĐŝĂůŝ͕� ĐƵůƚƵƌĂůŝ� ĚĞůů͛Ğƚă�
ĐůĂƐƐŝĐĂ�ʹ�ƚĞŶĞ�ŶĞůů͛Ğƚă�Ěŝ�
WĞƌŝĐůĞ͘
Ͳ/ ŶƵŽǀŝ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ� ĚĞůůĂ�
ƐŽĐŝĞƚă� ĐŽƐŵŽƉŽůŝƚĂ� ĐŽŶ�
�ůĞƐƐĂŶĚƌŽ�DĂŐŶŽ͘

Ͳ �ŝƐƚŝŶŐƵĞƌĞ�ůĞ�ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶŝ�ƚĞĐŶŝĐŚĞ�Ğ�ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀĞ�
ƌŽŵĂŶĞ
Ͳ /ŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�Ğ�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�ůĞ ŽƉĞƌĞ�Ğ�ŝ�
ŵŽŶƵŵĞŶƚŝ��Ɖŝƶ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�
ĂƌƚŝƐƚŝĐĂ�Ă�ZŽŵĂ�
ͲZŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ�Őůŝ�ƐǀŝůƵƉƉŝ�ƉůĂŶŝŵĞƚƌŝĐŝ�ĚĞůůĞ�ŶƵŽǀĞ�
ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ�ĐƌŝƐƚŝĂŶĞ
ͲZŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ� ƐƚŝůŝƐƚŝĐŝ� Ğ�
ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀŝ� ŝŶ� /ƚĂůŝĂ� Ğ� ŝŶ� �ƵƌŽƉĂ� ĚĞůůĞ ĐŚŝĞƐĞ�
ƌŽŵĂŶŝĐŚĞ�Ğ�ŐŽƚŝĐŚĞ

�>Ğ� ĨŽƌŵĞ� ĚĞůůĂ� ƐŽĐŝĞƚă� Ğ�
ĚĞůů͛ĂƌƚĞ� ŶĞů� ŵŽŶĚŽ�
ƌŽŵĂŶŽ͘
Ͳ/ů� ƌƵŽůŽ� ĚĞů� ĐƌŝƐƚŝĂŶĞƐŝŵŽ�
ŶĞůůĂ�ƐŽĐŝĞƚă�ƚĂƌĚŽĂŶƚŝĐĂ
Ͳ /� ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ� ƉŽůŝƚŝĐŝ͕�
ƐŽĐŝĂůŝ� Ğ� ĐƵůƚƵƌĂůŝ� ĚŽƉŽ� ůĂ�
ĐĂĚƵƚĂ� ĚĞůů͛ŝŵƉĞƌŽ�
Ě͛KĐĐŝĚĞŶƚĞ

� ZŽŵĂ ƌĞƉƵďďůŝĐĂŶĂ͕ ZŽŵĂ ŝŵƉĞƌŝĂůĞ
� /ů dĂƌĚŽ ĂŶƚŝĐŽ͕ ƵŶ ŵŽŶĚŽ Ěŝ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ
� >Ğ�Đŝǀŝůƚă�ĚĞůů͛�ůƚŽ�DĞĚŝŽĞǀŽ͗�ƌŽŵĂŶŝĐŽ͕ ŐŽƚŝĐŽ

$35,/(

0$**,2
*,8*12



^dKZ/� ��>>͛�Zd� ƋƵĂƌƚŽ ĂŶŶŽ

&203(7(1=(�

6DSHUH�DQDOL]]DUH�LQ�PRGR�FRUUHWWR�RSHUH��DXWRUL�H�PRYLPHQWL�
6DSHUH�LQGLYLGXDUH�VRJJHWWL�H�WHPL��LFRQRJUDILH�H�WHFQLFKH�HVSUHVVLYH�GL�
XQ¶RSHUD�G¶DUWH�
6DSHUH� DQDOL]]DUH� LO� SHUFRUVR� GL� XQ� DUWLVWD�� FRJOLHQGRQH� OH� PXWD]LRQL�
VWLOLVWLFKH�SL��HYLGHQWL�
6DSHUH� SRUUH� LQ� UHOD]LRQH� RSHUH� HG� DUWLVWL� � H� PRYLPHQWL� FRQ LO� ORUR�
FRQWHVWR�VWRULFR�FXOWXUDOH�
6DSHUH�XWLOL]]DUH�FRUUHWWDPHQWH�LO�OLQJXDJJLR�VSHFLILFR�GHOOD�GLVFLSOLQD�
6DSHUH� ULFRQRVFHUH� JOL� DVSHWWL� HVVHQ]LDOL� H� OH� TXHVWLRQL� UHODWLYH� DOOD�
WXWHOD��DOOD�FRQVHUYD]LRQH�H�DO�UHVWDXUR

&203(7(1=( ', &,77$',1$1=$�

,PSDUDUH D LPSDUDUH�

3URJHWWDUH�

&RPXQLFDUH�

&ROODERUDUH H SDUWHFLSDUH�

$JLUH LQ PRGR DXWRQRPR H UHVSRQVDELOH�
5LVROYHUH SUREOHPL�

,QGLYLGXDUH FROOHJDPHQWL H UHOD]LRQL�

$FTXLVLUH H LQWHUSUHWDUH O¶LQIRUPD]LRQH�

$%,/,7$¶ &2126&(1=( &217(187, 7(03,
�ŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ� ů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ� ƌĞůŝŐŝŽƐŽ͕� ŝŶ� Ğƚă� ƌŽŵĂŶŝĐĂ͕�
ĐŽŵĞ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ�Ğ�ƌŝƐƵůƚĂƚŽ�ƵŶŝƚĂƌŝŽ�ĚĞů�
ůĂǀŽƌŽ�Ěŝ�ĂƌƚŝƐƚŝ͕�ĂƌƚŝŐŝĂŶŝ�Ğ�ŵĂĞƐƚƌĂŶǌĞ͘
�ĐƋƵŝƐŝƌĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ� Ğ� ŵĞƚŽĚŝ� ƉĞƌ� ů͛ĂŶĂůŝƐŝ� Ğ� ůĂ�
ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ� Ěŝ� ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶŝ� ĨŝŐƵƌĂƚŝǀĞ�
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀĞ� ĚĞůůĞ� ǀĂƌŝĞ�
ĞƉŽĐŚĞ

///ŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ� Ğ� ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ� ůĞ� ŽƉĞƌĞ� Ě͛ĂƌƚĞ� Ɖŝƶ�
ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĞ� ƌŝĨĞƌŝƚĞ� ĂůůĂ� ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ŵĂŐŐŝŽƌŝ�
ĂƌƚŝƐƚŝ�Ğ�ĚĞŝ�Ɖŝƶ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ�ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ�ĂƌƚŝƐƚŝĐŝ͘�
�ŝƐƚŝŶŐƵĞƌĞ� ůĞ� ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶŝ� ƚĞĐŶŝĐŚĞ� Ğ� ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀĞ�
ĚĞůů͛ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ�ĚĞů�ƉĞƌŝŽĚŽ�ƐƚŽƌŝĐŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ��
�ŽŐůŝĞƌĞ͕�ŝŶ�ƵŶŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕�ŝ�
ƐĞŐŶŝ�ĚĞůůĞ�ƐƚƌĂƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ�ƐƚŽƌŝĐŚĞ�Ğ� ůĞ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĞ�
ŵŽŶƵŵĞŶƚĂůŝ͘�

>Ă�ŶĂƐĐŝƚĂ�Ěŝ�ŶƵŽǀŝ�Ɛƚŝůŝ�ůĞŐĂƚŝ�
ĂůůĂ� ĚĞƐƚŝŶĂǌŝŽŶĞ� ƐƉŝƌŝƚƵĂůĞ�
ĚĞŐůŝ� ĞĚŝĨŝĐŝ͕� ůĂ� ĐŚŝĞƐĂ� ĐŽŵĞ�
ƚŝƉŽůŽŐŝĂ�ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƚĂ͘
>Ğ� ƌĞůĂǌŝŽŶŝ� ƚƌĂ� ůĞ� ĐŽƌƚŝ�
ĞƵƌŽƉĞĞ� Ğ� ŝ� ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ� ĚĞů�
'ŽƚŝĐŽ�ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ͘
/ů� ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ� ĐŝǀŝůĞ� ĚĞůůĂ�
ĐƵůƚƵƌĂ�ƵŵĂŶŝƐƚŝĐĂ�ʹ >ΖĂƌƚŝƐƚĂ�
ĐŽŵĞ� ŝŶƚĞůůĞƚƚƵĂůĞ� ʹ /ů� ƌƵŽůŽ�
ĚĞůůΖĂŶƚŝĐŽ� ŶĞůůĂ� ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�
Ěŝ�ƵŶ�ŶƵŽǀŽ�ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ

� >ΖĞƚă�ƌŽŵĂŶŝĐĂ͗�ůĂ�ƌŝŶĂƐĐŝƚĂ�ĚĞůůĂ�ƐŽĐŝĞƚă
� /ů� �ƵĞĐĞŶƚŽ͗� ŽƌŝŐŝŶĞ� Ğ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ĚĞůůΖĂƌƚĞ�

ŝƚĂůŝĂŶĂ
� /ů�dƌĞĐĞŶƚŽ͗�ůΖĂƌƚĞ�Ğ�ůĂ�ƌĞĂůƚă�ǀŝƐŝďŝůĞ
� /ů�'ŽƚŝĐŽ�ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ
� /ů ZŝŶĂƐĐŝŵĞŶƚŽ͗ &ŝƌĞŶǌĞ͕� ů͛ƵŽŵŽ� Ăů� ĐĞŶƚƌŽ�

ĚĞů� ŵŽŶĚŽ͕ ŝŶǀĞŶǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ͕�
Őůŝ� ĂƌƚŝƐƚŝ� ͬŝŶƚĞůůĞƚƚƵĂůŝ͗� �ƌƵŶĞůůĞƐĐŚŝ͕�
DĂƐĂĐĐŝŽ͕��ŽŶĂƚĞůůŽ͕�>ĞŽŶ��ĂƚƚŝƐƚĂ��ůďĞƌƚŝ͘

6(77(0%5(
2772%5(
129(0%5(
',&(0%5(



�ŝƐƚŝŶŐƵĞƌĞ� ůĞ� ƉƌĞƌŽŐĂƚŝǀĞ� ĚĞŝ� ĚŝǀĞƌƐŝ� ŐĞŶĞƌŝ�
ƉŝƚƚŽƌŝĐŝ�Ğ�ƐĐƵůƚŽƌĞŝ͘�

�ŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ� Őůŝ� ĂƉƉŽƌƚŝ� ĚĞůůĞ� ƐĐŝĞŶǌĞ� Ğ� ĚĞůůĂ�
ŐĞŽŵĞƚƌŝĂ� ŶĞůůĂ� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ� ĨŝŐƵƌĂƚŝǀĂ�
ƌŝŶĂƐĐŝŵĞŶƚĂůĞ͘�
�ŝƐƚŝŶŐƵĞƌĞ� ŝ� ĚŝǀĞƌƐŝ� ƵƐŝ� ĚĞů� ĐŽůŽƌĞ� ŝŶ� ĨƵŶǌŝŽŶĞ�
ĞƐƉƌĞƐƐŝǀĂ�Ğ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀĂ͘
�ŽŐůŝĞƌĞ͕� ŶĞůůΖĂŵďŝƚŽ� ĚĞů� ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ� ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ͕� ůĞ�
ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă�ĚĞůůĂ�ƌĞŐŽůĂ�Ğ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂƐŐƌĞƐƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�
ƌĞŐŽůĂ

>Ğ� ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�Ă�
&ŝƌĞŶǌĞ͗�ůΖĂǀǀĞŶƚŽ�ĚĞŝ�DĞĚŝĐŝ�
͕�/�ŶƵŽǀŝ�ǀĂůŽƌŝ�ĞƐƚĞƚŝĐŝ͘
>Ğ�ǀŝĐĞŶĚĞ�ĚĞůůĞ�ĐŽƌƚŝ�ŝƚĂůŝĂŶĞ�
ĐŚĞ� ŽƐƉŝƚĂƌŽŶŽ� ŝ� ŐƌĂŶĚŝ�
ĂƌƚŝƐƚŝ͕hƌďŝŶŽ͕ZŽŵĂ͘
'ůŝ� Ɛƚŝůŝ� ĚĞŝ� ŐƌĂŶĚŝ� ĂƌƚŝƐƚŝ� ĚĞů�
ZŝŶĂƐĐŝŵĞŶƚŽ�ŵĂƚƵƌŽ͘

� >Ă�ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�ĚĞůůΖĂƌƚĞ� ƌŝŶĂƐĐŝŵĞŶƚĂůĞ ŶĞůůĞ�
ĐŽƌƚŝ�ŝƚĂůŝĂŶĞ͘

� /ů�DĂŶŝĞƌŝƐŵŽ�Ğ�ůĂ��ŽŶƚƌŽƌŝĨŽƌŵĂ͗ >ĞŽŶĂƌĚŽ�
͕DŝĐŚĞůĂŶŐĞůŽ͕ ZĂĨĨĂĞůůŽ͘

*(11$,2
)(%%5$,2
0$5=2

/ŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�ŝ�ĨĂƚƚŽƌŝ�ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ�ĚĞůů͛ĂƌƚĞ�ďĂƌŽĐĐĂ�Ğ�
ŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĐĂŵƉŝ�Ě͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ

ZŽŵĂ� Ğ� ůĂ� ĚŝĂƐƉŽƌĂ� ĚĞŐůŝ�
ĂƌƚŝƐƚŝ͕� ůΖĂƌƚĞ� ĐŽŵĞ�
ĐĞůĞďƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ƉŽƚĞƌĞ͘
>ΖŝŶĨůƵĞŶǌĂ ĚĞůůĂ�
�ŽŶƚƌŽƌŝĨŽƌŵĂ� ƐƵůůĂ�
ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĂƌƚŝƐƚŝĐĂ͘
/ů �ĂƌŽĐĐŽ ͗� ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ͕�
ƐƚŽƌŝĂ͕�ĞƐƚĞƚŝĐĂ�͘

� �ĂƌŽĐĐŽ͗� ŝů� ƉƌŝŵĂƚŽ� ĚĞůů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ͕ ůĂ�
ƐĐƵůƚƵƌĂ� Ěŝ� �ĞƌŶŝŶŝ͕ ů͛ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ� Ěŝ�
�ŽƌƌŽŵŝŶŝ͕ ŝů� ƌĞĂůŝƐŵŽ� ƉŝƚƚŽƌŝĐŽ� Ěŝ�
�ĂƌĂǀĂŐŐŝŽ͘

$35,/(
0$**,2
*,8*12



^dKZ/����>>Ζ�Zd�

K�/�dd/s/�^W��/&/�/��/��WWZ�E�/D�EdK�Yh/EdK��EEK

EĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞů�ƋƵŝŶƚŽ�ĂŶŶŽ�Ɛŝ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ůŽ�ƐƚƵĚŝŽ�ĚĞůůΖKƚƚŽĐĞŶƚŽ�Ğ�ĚĞů�EŽǀĞĐĞŶƚŽ͕�Ă�ƉĂƌƚŝƌĞ�ĚĂŝ�ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ�ŶĞŽĐůĂƐƐŝĐŽ�Ğ�ƌŽŵĂŶƚŝĐŽ͕�
ƐĞŐƵĞŶĚŽ� ůĞ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ� ůŝŶĞĞ� Ěŝ� ƐǀŝůƵƉƉŽ� ĚĞůůΖĂƌƚĞ͕� ĚĂŝ�ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ� Ěŝ� ĂǀĂŶŐƵĂƌĚŝĂ� ĨŝŶŽ� ĂůůĂ�ŵĞƚă� ĚĞůůŽ� ƐĞĐŽůŽ� ƐĐŽƌƐŽ͕� ĐŽŶ� ƵŶŽ�
ƐŐƵĂƌĚŽ ƐƵůůĞ� ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ� ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĞ͘EĞůůĂ� ĨĂƐĞ� ŝŶŝǌŝĂůĞ� ĚĞůů͛ĂŶŶŽ� ŝŶ� ĐŽƌƐŽ� ǀĞƌƌĂŶŶŽ� ƌŝƉƌĞƐŝ� ƚĞŵŝ� ĚĞů� ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ� ĂŶŶŽ�
ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ͕�ŶŽŶ�ƐǀŝůƵƉƉĂƚŝ͕�Ğ�ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŝ�ĂůůĂ�ĐŽŵƉƌĞŶƐŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ĂƌŐŽŵĞŶƚŝ�ƐƵĚĚĞƚƚŝ͘�
/ŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�ůĞ�ĨĂƐŝ�ƐĂůŝĞŶƚŝ�ĚĞůůĂ�ƌŝƐĐŽƉĞƌƚĂ�ĚĞůůΖĂŶƚŝĐŽ�ĐŽŵĞ�ŝĚĞĂůĞ�ĐŝǀŝůĞ�ĞĚ�ĞƐƚĞƚŝĐŽ�ŶĞů�ŵŽǀŝŵĞŶƚŽ�ŶĞŽĐůĂƐƐŝĐŽ
�ŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ŝ�ůĞŐĂŵŝ�ƚƌĂ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ƐƚŽƌŝĐŽ͕�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ůĞƚƚĞƌĂƌŝĂ͕�ƉĞŶƐŝĞƌŽ�ĨŝůŽƐŽĨŝĐŽ�Ğ�ĞƐŝƚŝ�ĂƌƚŝƐƚŝĐŝ�ŶĞů�ZŽŵĂŶƚŝĐŝƐŵŽ
�ŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ŝ�ƌŝĨůĞƐƐŝ�ĚĞů�ĐůŝŵĂ�ƉŽůŝƚŝĐŽ�Ğ�ƐŽĐŝĂůĞ�Ěŝ�ŵĞƚă�KƚƚŽĐĞŶƚŽ�ŶĞůůĂ�ƉŝƚƚƵƌĂ�ĚĞŝ�ƌĞĂůŝƐƚŝ
�ŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�ůΖŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ĨŽƚŽŐƌĂĨŝĂ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ƐƚƵĚŝ�ƐƵůůĂ�ůƵĐĞ�ƐƵů�ĐŽůŽƌĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ŶĂƐĐŝƚĂ�ĚĞůůΖ/ŵƉƌĞƐƐŝŽŶŝƐŵŽ
�ŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ůĂ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ĂƌƚŝƐƚŝĐĂ�ĚĂů�WŽƐƚŝŵƉƌĞƐƐŝŽŶŝƐŵŽ��Ğ�ůĂ�ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ�ůĂ�ƌŽƚƚƵƌĂ�ĐŽŶ�ůĂ�ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĞ�ŽƉĞƌĂƚĂ�ĚĂůůĞ�ĂǀĂŶŐƵĂƌĚŝĞ�ƐƚŽƌŝĐŚĞ
ZŝĨůĞƚƚĞƌĞ�ƐƵů�ƌƵŽůŽ�ƐƚŽƌŝĐŽ�Ğ�ĐƵůƚƵƌĂůĞ�ĚĞů�ŵŽǀŝŵĞŶƚŽ�&ƵƚƵƌŝƐƚĂ
�ŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ�Őůŝ�ƐǀŝůƵƉƉŝ�ĚĞůůΖĂƌƚĞ�ĨƌĂ�ůĞ�ĚƵĞ�ŐƵĞƌƌĞ�Ğ�ůΖĞƐŝƚŽ�ĚĞů�ƌŝƚŽƌŶŽ�ĂůůΖŽƌĚŝŶĞ
�ŶĂůŝǌǌĂƌĞ�ůĂ�ŶĂƐĐŝƚĂ�Ğ�Őůŝ�ƐǀŝůƵƉƉŝ�ĚĞů�DŽǀŝŵĞŶƚŽ�DŽĚĞƌŶŽ�ŝŶ�ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ
ZŝĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ůĞ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�ůŝŶĞĞ�Ěŝ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ĚĞůůΖĂƌƚĞ�ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂ
/ŶƚĞƌƌŽŐĂƌƐŝ�ƐƵŐůŝ�ĂƐƉĞƚƚŝ�Ɖŝƶ�ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŝ�ĚĞůů͛Ğƚă�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůĂ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĂƌƚŝƐƚŝĐĂ

'ůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�Ěŝ�ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ�Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͕�ƉŽƚƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ĚĞĐůŝŶĂƚŝ�
Ğ�ĂŵƉůŝĂƚŝ�ĚĂů�ĚŽĐĞŶƚĞ� ŝŶ�ďĂƐĞ�ĂůůĞ�ƉĞĐƵůŝĂƌŝ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ĚĞů� ůŝĐĞŽ�ĐŽŶ� ůĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ�ĂƚƚĞƐĞ� ŝŶ�ƵƐĐŝƚĂ�Ğ�ĂůůĂ�
ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă�ĚĞů�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ�Ğ�ĐŽŐŶŝƚŝǀŽ�ĚĞůůĂ�ƐŝŶŐŽůĂ�ĐůĂƐƐĞ͘



^dKZ/� ��>>͛�Zd� ĐůĂƐƐŝ ƋƵŝŶƚĞ

&203(7(1=(

6DSHU FRPSUHQGHUH H LQWHUSUHWDUH L GLYHUVL OLQJXDJJL DUWLVWLFL

6DSHU OHJJHUH OH RSHUH XWLOL]]DQGR XQ PHWRGR H XQD WHUPLQRORJLD

DSSURSULDWD

6DSHU FROORFDUH XQ¶RSHUD G¶DUWH QHO FRQWHVWR VWRULFR�FXOWXUDOH�
(VVHUH LQ JUDGR GL ULFRQRVFHUH H VSLHJDUH JOL DVSHWWL LFRQRJUDILFL H
VLPEROLFL� L FDUDWWHUL VWLOLVWLFL� OH IXQ]LRQL� L PDWHULDOL H OH WHFQLFKH
XWLOL]]DWH

$FTXLVLUH FRQVDSHYROH]]D ULJXDUGR DO YDORUH GHO SDWULPRQLR DUWLVWLFR
H FRQRVFHUH O¶DVSHWWR UHODWLYR DOOD WXWHOD� DOOD FRQVHUYD]LRQH H DO
UHVWDXUR
3HQVDUH�DOOD�VWRULD�GHOO¶DUWH�FRPH�GLVFLSOLQD�WUDVYHUVDOH��SDVVLELOH GL�
PROWHSOLFL�FROOHJDPHQWL�FRQ�DOWUH GLVFLSOLQH
8VR GHOOR VSLULWR FULWLFR

&203(7(1=( ', &,77$',1$1=$�

,PSDUDUH D LPSDUDUH�

3URJHWWDUH�

&RPXQLFDUH�

&ROODERUDUH H SDUWHFLSDUH�

$JLUH LQ PRGR DXWRQRPR H UHVSRQVDELOH�
5LVROYHUH SUREOHPL�

,QGLYLGXDUH FROOHJDPHQWL H UHOD]LRQL�

$FTXLVLUH H LQWHUSUHWDUH O¶LQIRUPD]LRQH�

1(2&/$66,&,602 ( 520$17,&,602

$%,/,7$¶ &2126&(1=( &217(187, 7(03,

x &RQWHVWXDOL]]DUH LO IHQRPHQR
QHRFODVVLFR FRQ OH FRQWHPSRUDQHH
ULFHUFKH DUFKHRORJLFKH� ILORVRILFKH�
OHWWHUDULH H VFLHQWLILFKH

x 6WRULFL]]DUH O¶RULJLQH GHOOD FLWWj
FRQWHPSRUDQHD� SURJHWWL XUEDQL D
3DULJL H /RQGUD

x &RPSUHQGHUH LO SUHYDOHUH GHOOD
VRJJHWWLYLWj QHOO¶HVSHULHQ]D ILJXUDWLYD

x 6DSHU ULFRQRVFHUH H LQGLYLGXDUH OH
FDUDWWHULVWLFKH GHOOD SLWWXUD URPDQWLFD

/¶LPSRUWDQ]D GHOOH LGHH LOOXPLQLVWLFKH QHOOD
QXRYD YLVLRQH QHRFODVVLFD
/¶(XURSD GL 1DSROHRQH� O¶(XURSD GRSR LO
&RQJUHVVR GRSR LO &RQJUHVVR GL 9LHQQD
,O 1HRFODVVLFLVPR� O¶HVWHWLFD QHRFODVVLFD� O¶$UWH
FRPH SDWULPRQLR
*OL LQWHUYHQWL XUEDQL� L SURJHWWL� LO 3DOODGLDQHVLPR
/D ULIOHVVLRQH WHRULFD� &DQRYD H 'DYLG
5RPDQWLFLVPR� OD UDSSUHVHQWD]LRQH GHOOH
HPR]LRQL H GHOOD UHDOWj *R\D� 7XUQHU� %ODNH�
)ULHGULFK�/D SLWWXUD VWRULFD� *HULFDXOW� 'HODFURL[�

&RQWHVWL�
8Q PRQGR FKH FDPELD�
, QXRYL FDQRQL HVWHWLFL �
OD EHOOH]]D VHFRQGR
:LQFNHOPDQQ�
7HPDWLFKH�
/H GLYHUVH YLVLRQL GHO
QXGR DWWUDYHUVR O¶DUWH
,O UDSSRUWR
XRPR�QDWXUD�,O FRQFHWWR
GL µVXEOLPH¶�

2772%5(
129(0%5(
',&(0%5(
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x 6DSHUH LQVHULUH OD SURGX]LRQH DUWLVWLFD
DOO¶LQWHUQR GHO VXR FRQWHVWR VWRULFR�
FXOWXUDOH

x 6DSHU ULFRQRVFHUH H LQGLYLGXDUH OH
FDUDWWHULVWLFKH GHOOD SLWWXUD UHDOLVWD LQ
)UDQFLD H LQ ,WDOLD

x 6DSHU ULFRQRVFHUH HG LQGLYLGXDUH OH
FDUDWWHULVWLFKH GHOO¶,PSUHVVLRQLVPR�
FRQ SDUWLFRODUH DWWHQ]LRQH DL WHPL�
VRJJHWWL H WHFQLFKH DQFKH DWWUDYHUVR
O¶RSHUD GHL SURWDJRQLVWL VLD LQ
DUFKLWHWWXUD FKH QHOOH DUWL ILJXUDWLYH

x /¶(XURSD QHOOD VHFRQGD PHWj
GHOO¶2WWRFHQWR

x )UDQFLD� /D VFXROD GL %DUEL]RQ� &RURW�
0LOOHW�&RXUEHW

x ,WDOLD� 0DFFKLDLROL H 6FDSLJOLDWL
x $UFKLWHWWXUD� ,O YROWR QXRYR GHOOH FLWWj

x 3LWWXUD� 0DQHW� 0RQHW� 5HQRLU� 'HJDV

&RQWHVWL�
/¶HWj GHOOD ULYROX]LRQH
LQGXVWULDOH
/D ULYROX]LRQH IUDQFHVH
7HPDWLFKH�
/D SRHWLFD GHOO¶LVWDQWH�
/¶DSSOLFD]LRQH H
WUDGX]LRQH QHOOH DUWL
ILJXUDWLYH GHOOH QXRYH
VFRSHUWH VFLHQWLILFKH H
WHFQRORJLFKH�
VRSUDWWXWWR LQ FDPSR
RWWLFR�
/¶DWWHQ]LRQH DOOH UHDOWj
VRFLDOL SL� GLVDJLDWH
DWWUDYHUVR OD
WHVWLPRQLDQ]D
GHOO¶DUWLVWD�

*(11$,2
)(%%5$,2
0$5=2
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� 6DSHUH LQVHULUH OD SURGX]LRQH DUWLVWLFD
H DUFKLWHWWRQLFD DOO¶LQWHUQR GHO VXR
FRQWHVWR VWRULFR�FXOWXUDOH�

� 6DSHUH ULFRQRVFHUH H LQGLYLGXDUH OH
FDUDWWHULVWLFKH GHOOD SLWWXUD GRSR
O¶LPSUHVVLRQLVPR FRQ SDUWLFRODUH
DWWHQ]LRQH DL WHPL HG DOOH WHFQLFKH�

� 6DSHUH ULFRQRVFHUH H LQGLYLGXDUH OH
FDUDWWHULVWLFKH GHOO¶$UW 1RXYHDX QHOOH
GLYHUVH QD]LRQL�

� ,QGLYLGXDUH OH FDUDWWHULVWLFKH GHOOD
SLWWXUD GL ILQH VHFROR SLWWXUD GL ILQH
VHFROR SLWWXUD GL ILQH VHFROR

x /¶(XURSD GL ILQH µ���

x 3RVWLPSUHVVLRQLVPR� 6HXUDW �
&H]DQQH�*DXJXLQ� 9DQ *RJK

x $UW 1RXYHDX LQ (XURSD

&RQWHVWL�
,O WULRQIR GHOOD
PRGHUQLWj
7HPDWLFKH�
,O UHFXSHUR GHOOD IRUPD
DWWUDYHUVR OD VLQWHVL H OD
WHQGHQ]D DOO¶DVWUD]LRQH
/H LQIOXHQ]H GHOO¶DUWH
HVRWLFD�
/D QXRYD HVWHWLFD
GHOO¶$UW 1RXYHDX LQ
FRQWUDSSRVL]LRQH DOOD
SURGX]LRQH GL PDVVD

$35,/(

/( $9$1*8$5',(
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x 6DSHUH LQVHULUH OD SURGX]LRQH DUWLVWLFD
DOO¶LQWHUQR GHO VXR FRQWHVWR VWRULFR�
FXOWXUDOH

x 6DSHU LQGLYLGXDUH H ULFRQRVFHUH L
FDUDWWHUL VSHFLILFL GHOOH $YDQJXDUGLH H
GHL VXRL PDJJLRUL HVSRQHQWL FRQ
SDUWLFRODUH DWWHQ]LRQH DL OLQJXDJJL
VSHULPHQWDOL

x /¶(XURSD D FDYDOOR GHL GXH VHFROL
x ,O PRQGR WUD OH GXH JXHUUH PRQGLDOL

x 'DGDLVPR� 6XUUHDOLVPR
x /¶(VSUHVVLRQLVPR� L )DXYHV� 0DWLVVH
x $VWUDWWLVPR� .DQGLQVNM� 0RQGULDQ

x &XELVPR� 3LFDVVR�%UDTXH
x )XWXULVPR� %RFFLRQL� %DOOD

&RQWHVWL�
8Q¶HSRFD FKH VL FKLXGH�
XQ¶HSRFD FKH VL DSUH�
,O PRQGR WUD L GXH
FRQIOLWWL PRQGLDOL
7HPDWLFKH�
/D WHQGHQ]D
DOO¶DVWUD]LRQH GHOOH
$YDQJXDUGLH DWWUDYHUVR
OD VLQWHVL JHRPHWULFD
GHO &XELVPR�OD VLQWHVL

0$**,2
*,8*12



FURPDWLFD
GHOO¶(VSUHVVLRQLVPR�
LO GLQDPLVPR GHO
)XWXULVPR H OD
GLVJUHJD]LRQH H
O¶DQQXOODPHQWR WRWDOH GL
RJQL IRUPD ILJXUDWLYD
QHOO¶$VWUDWWLVPR
, QXRYL VWXGL LQ FDPSR
SVLFRDQDOLWLFR H OH
ULSHUFXVVLRQL QHOO¶RSHUD
SLWWRULFD



^dKZ/����>>Ζ�Zd�

D�dK�K>K'/�

^͛ŝŶƚĞŶĚĞ͕�ĚĂů�ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ǀŝƐƚĂ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ͕�ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƌĞ� ŝů�ĐƌŝƚĞƌŝŽ�ƐĞƋƵĞŶǌŝĂůĞ�ƉĞƌ�ĨŽƌŶŝƌĞ�ĂŐůŝ�ĂůůŝĞǀŝ�ƵŶ�ƋƵĂĚƌŽ�ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ĂŵƉŝŽ�Ğ�

ĐŚŝĂƌŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĞĚ�ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ͕�ŝŶǀĞĐĞ͕�ƋƵĞůůŽ�ŵŽĚƵůĂƌĞ�ƉĞƌ�ƐĞůĞǌŝŽŶĂƌĞ�ĂůĐƵŶŝ�ŶƵĐůĞŝ�ƚĞŵĂƚŝĐŝ�ĚĂ�ƚƌĂƚƚĂƌĞ�ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŵĞŶƚĞ�Ğ�ĚĂ�ĚĞĨŝŶŝƌĞ�

ŝŶ�ƐĞĚĞ�Ěŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐůĂƐƐĞ͘�

DK��>/d�͛�KW�Z�d/s�

'ůŝ�ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�ĚŝĚĂƚƚŝĐŝ�ƐĂƌĂŶŶŽ�ĂƚƚƵĂƚŝ�ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ�ŝŶ�ĂƵůĂ͖�ĂůůĂ�ůĞǌŝŽŶĞ�ĨƌŽŶƚĂůĞ�ĐŽŶ�ŝŵƉŝĞŐŽ�ĚĞůůĞ�ŶƵŽǀĞ�ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ�ŵƵůƚŝŵĞĚŝĂůŝ�;>/DͿ

Ğ�Ěŝ�ƐƵƐƐŝĚŝ�ĂƵĚŝŽǀŝƐŝǀŝ�Ɛŝ�ĂŐŐŝƵŶŐĞƌĂŶŶŽ�ƉƌŽƉŽƐƚĞ�Ěŝ�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ŐƌƵƉƉŝ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�Ğ�Ěŝ�ƌŝĐĞƌĐĂ�ŵĞŶƚƌĞ�ǀĞƌƌĂŶŶŽ�ĚĞĨŝŶŝƚĞ͕�ŝŶ�ƐĞĚĞ�Ěŝ�

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐůĂƐƐĞ͕�ǀŝƐŝƚĞ�ŐƵŝĚĂƚĞ�Ă�Ɛŝƚŝ�ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŝ͕�ŵƵƐĞŝ͕�ŵŽƐƚƌĞ�ĞĚ�ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ƚĞŵƉŽƌĂŶĞĞ͕�ĚĂ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ� ŝŶ�ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�

ĞǀĞŶƚŝ�Ěŝ�ƌŝůŝĞǀŽ�ƉƌŽƉŽƐƚŝ�ŶĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�Ěŝ�ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ͘�ĐŽƐŞ�ƉƵƌĞ͕�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ͕�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ�Ă�ĐŽŶĨĞƌĞŶǌĞ�Ğ�ƐĞŵŝŶĂƌŝ͘

�



^dKZ/����>>Ζ�Zd�

s�Z/&/�� s�>hd��/KE�

^ŝ�ĨĂƌă�ƵƐŽ�ĚĞŝ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ǀĞƌŝĨŝĐĂ͗�
� >ĞǌŝŽŶŝ�ŝŶƚĞƌĂƚƚŝǀĞ�
� /ŶƚĞƌƌŽŐĂǌŝŽŶŝ
� YƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŝ�Ğ�ƐĞŵŝ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŝ
� YƵĞƐŝƚŝ�Ă�ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ĂƉĞƌƚĂ
� dƌĂƚƚĂǌŝŽŶŝ�ƐŝŶƚĞƚŝĐŚĞ

EĞůůĂ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŐŝƵĚŝǌŝŽ�Ğ�ĚĞŝ�ǀŽƚŝ�ĨŝŶĂůŝ�ƐĂƌĂŶŶŽ�ƚĞŶƵƚŝ�ŝŶ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ͗�

� ŝ�ƉƌŽŐƌĞƐƐŝ�ĐŽŵƉŝƵƚŝ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăŝ�ůŝǀĞůůŝ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞŶǌĂ
� ůĂ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ�Ăů�ĚŝĂůŽŐŽ�ĞĚ�Ăů�ĚŝďĂƚƚŝƚŽ�ŝŶ�ĐůĂƐƐĞ
� ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ�ŶĞůůŽ�ƐƚƵĚŝŽ͕�ŶĞů�ĚŝĂůŽŐŽ�ĞĚƵĐĂƚŝǀŽ�Ğ�ŶĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƐĐŽůĂƐƚŝĐŚĞ͘
� >Ă�ĐĂƉĂĐŝƚă�Ěŝ�ĞƐƉƌŝŵĞƌĞ�ƵŶĂ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ƌŝŐƵĂƌĚŽ�Ă�ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ�ƉƌŽƉŽƐƚĞ

/�ǀŽƚŝ�ǀĞƌƌĂŶŶŽ�ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ�ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĂ�ƐĞŐƵĞŶƚĞ�ƚĂďĞůůĂ�Ěŝ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͘

DK��>/d�Ζ��/�Z��hW�ZK

^ĞĐŽŶĚŽ�ůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�ĚĞůŝďĞƌĂƚĞ�ŝŶ�ƐĞĚĞ�ĐŽůůĞŐŝĂůĞ͗

ϭͿ ƌĞĐƵƉĞƌŽ�ŝŶ�ŝƚŝŶĞƌĞ�ƉĞƌ�ŐƌƵƉƉŝ͖
ϮͿ ƉĂƵƐĂ�ĚŝĚĂƚƚŝĐĂ�ĐƵƌƌŝĐƵůĂƌĞ͖
ϯͿ ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ�ĚĂ�ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ�ŝŶ�ŽƌĂƌŝŽ�ĞǆƚƌĂƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ͖
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3UHSDUD]LRQ

H�QXOOD

1XOOH 1XOOH 1XOOH
3DUWHFLSD]LRQH��LQHVLVWHQWH
,PSHJQR��QXOOR
0HWRGR��QXOOR

�
1HWWD�

LPSUHSDUD]LR
QH�

3RVVLHGH� ODELOL� R� QXOOH�
FRQRVFHQ]H� GHJOL�
DUJRPHQWL� GLVFLSOLQDUL� H�
GLVDUWLFRODWH�QR]LRQL�GHL�ORUR�
DPELWL�FRQWHVWXDOL�

'LVDWWHQGH�OH�FRQVHJQH��DOOH�TXDOL�ULVSRQGH�FRQ�
DVVROXWD� LQFRQJUXHQ]D� GL� OLQJXDJJLR� H� GL�
DUJRPHQWD]LRQH�

1RQ� VD� RULHQWDUVL� QHOO
DQDOLVL� GL�
SUREOHPL�VHPSOLFL�H�QRQ�q� LQ�JUDGR�
GL�DSSOLFDUH�UHJROH�R�HOHPHQWDUL
RSHUD]LRQL�ULVROXWLYH�

3DUWHFLSD]LRQH��GL�GLVWXUER�R�
LQHVLVWHQWH
,PSHJQR��GHEROH
0HWRGR��PDQFDQWH

�
JUDYHPHQWH
LQVXIILFLHQWH

&RQRVFH� LQ� PRGR� YDJR� H�
FRQIXVR� JOL� DUJRPHQWL�
GLVFLSOLQDUL�� 1H� GLVWLQJXH�
FRQ� GLIILFROWj� L� QXFOHL�
HVVHQ]LDOL� H� OH�
LQWHUUHOD]LRQL�

(YLGHQ]LD� LPSUHFLVLRQL� H� FDUHQ]H� DQFKH� JUDYL�
QHOO
HODERUD]LRQH� GHOOH� FRQVHJQH�� FKH� VYROJH�
FRQ�XQ�OLQJXDJJLR�GLVRUGLQDWR�H�VFRUUHWWR�

6L� RULHQWD� D� IDWLFD� QHOO
DQDOLVL� GHL�
SUREOHPL� SXU� VHPSOLFL�� FKH� DIIURQWD�
FRQ� FRQIXVH� H� QRQ� IRQGDWH�
SURFHGXUH�GL�ULVROX]LRQH�

3DUWHFLSD]LRQH��GLVFRQWLQXD
,PSHJQR��VXSHUILFLDOH
0HWRGR��QRQ�DGHJXDWR

�
OLHYHPHQWH
LQVXIILFLHQWH

(
�LQ�SRVVHVVR�GL�XQ�HVLJXR
UHSHUWRULR�GL�FRQRVFHQ]H�
GHOOH� TXDOL� FRJOLH
SDU]LDOPHQWH� LPSOLFD]LRQL� H�
ULPDQGL�HVVHQ]LDOL�

6YLOXSSD� OH� FRQVHJQH� LQ� PRGR� VRPPDULR� R�
LQFRPSOHWR�� FRQ� QRQ� FHUWD� SDGURQDQ]D� GHOOH�
VROX]LRQL�HVSUHVVLYH�

6D� DQDOL]]DUH� SUREOHPL� VHPSOLFL� LQ�
XQ� QXPHUR� OLPLWDWR� GL� FRQWHVWL��
$SSOLFD�� QRQ� VHPSUH�
DGHJXDWDPHQWH�� VROR� VHPSOLFL�
SURFHGXUH�ULVROXWLYH�

3DUWHFLSD]LRQH� GLVFRQWLQXD�
H�QRQ�VHPSUH�DWWLYD
,PSHJQR� GLVFRQWLQXR
0HWRGR��PQHPRQLFR

�
VXIILFLHQWH

&RQRVFH� JOL� DPELWL� GHOOH�
GLYHUVH� GLVFLSOLQH� H� QH�
FRJOLH� LQ� OLQHD� JOREDOH�
FRQWHQXWL�H�VYLOXSSL�

&RPSUHQGH� OH� FRQVHJQH� H� ULVSRQGH� LQ� PRGR�
VHPSOLFH� PD� DSSURSULDWR�� VHFRQGR� L� GLYHUVL�
OLQJXDJJL�GLVFLSOLQDUL�

6D�DQDOL]]DUH�SUREOHPL� VHPSOLFL� HG�
RULHQWDUVL� QHOOD� VFHOWD� H� QHOOD�
DSSOLFD]LRQH� GHOOH� VWUDWHJLH� GL�
ULVROX]LRQH�

3DUWHFLSD]LRQH��DWWLYD
,PSHJQR��DFFHWWDELOH
0HWRGR�� QRQ� VHPSUH�
RUJDQL]]DWR

�
GLVFUHWR

&RQRVFH� JOL� DUJRPHQWL� H� OL�
FROORFD� FRUUHWWDPHQWH� QHL�
GLYHUVL�DPELWL�GLVFLSOLQDUL�

&RPSUHQGH� H� FRQWHVWXDOL]]D� OH� FRQVHJQH� H� OH�
VYLOXSSD� DWWUDYHUVR� SHUFRUVL� GL� ULHODERUD]LRQH�
FRPSOHVVLYDPHQWH�FRHUHQWL�

6D� LPSRVWDUH� SUREOHPL� GL� PHGLD�
FRPSOHVVLWj� H� IRUPXODUQH� LQ� PRGR�
DSSURSULDWR� OH� UHODWLYH� LSRWHVL� GL�
ULVROX]LRQH

3DUWHFLSD]LRQH��DWWLYD
,PSHJQR��VRGGLVIDFHQWH
0HWRGR� RUJDQL]]DWR

�
EXRQR

&RQRVFH� JOL� DPELWL�
GLVFLSOLQDUL��DQFKH�JUD]LH�DG�
DSSURIRQGLPHQWL� SHUVRQDOL�
QHJOL� DVSHWWL� SHU� L� TXDOL� KD�
PDJJLRUH�LQWHUHVVH�

6YLOXSSD� OH� FRQVHJQH� FRQ� ULJRUH� ORJLFR�
FRQFHWWXDOH�� RSHUDQGR� FROOHJDPHQWL� FRQ�
DSSURSULDWD�VFHOWD�GL�DUJRPHQWD]LRQL�

(¶� FDSDFH� GL� HQXFOHDUH� LQ� PRGR�
DUWLFRODWR�VWUDWHJLH�GL�ULVROX]LRQH�GHL�
SUREOHPL� SHU� HODERUDUH� OH� TXDOL� VD�
RSHUDUH�VFHOWH�FRHUHQWL�HG�HIILFDFL�

3DUWHFLSD]LRQH�� DWWLYD� H�
PRWLYDWD
,PSHJQR��QRWHYROH
0HWRGR��RUJDQL]]DWR

�
RWWLPR

0RVWUD� SLHQD� SDGURQDQ]D�
GHJOL� DPELWL� GLVFLSOLQDUL�
JUD]LH� D� XQD� DUWLFRODWD� UHWH�
GL�LQIRUPD]LRQL�

(¶� LQ� JUDGR� GL� VYLOXSSDUH� DQDOLVL� DXWRQRPH� D�
SDUWLUH� GDOOH� FRQVHJQH� H� GL� HVSRUQH� L� ULVXOWDWL�
FRQ� SHUWLQHQ]D� HG� HIILFDFLD�� (IIHWWXD� FRQ�
VLFXUH]]D� H� RULJLQDOLWj� FROOHJDPHQWL� H� FRQIURQWL�
WUD�L�GLYHUVL�DPELWL�GL�VWXGLR�

6D� LPSRVWDUH� SHUFRUVL� GL� VWXGLR�
DXWRQRPL� FKH� VYLOXSSD� FRQ�
SHUWLQHQ]D� GL� ULIHULPHQWL�� VD�
ULVROYHUH�SUREOHPL�DQFKH�FRPSOHVVL�
PRVWUDQGR� VLFXUD� FDSDFLWj� GL�
RULHQWDUVL�

3DUWHFLSD]LRQH��FRVWUXWWLYD
,PSHJQR��QRWHYROH
0HWRGR��HODERUDWR



��
HFFHOOHQWH

0RVWUD� SLHQD� H� VLFXUD�
SDGURQDQ]D� GHJOL� DPELWL�
GLVFLSOLQDUL� JUD]LH� D� XQD�
ULFFD� H� DUWLFRODWD� UHWH� GL�
LQIRUPD]LRQL�

(¶� LQ� JUDGR� GL� VYLOXSSDUH� DQDOLVL� DXWRQRPH� D�
SDUWLUH� GDOOH� FRQVHJQH� H� GL� SURSRUQH��
HVSRQHQGR�L�ULVXOWDWL�FRQ�SHUWLQHQ]D�HG�HIILFDFLD��
(IIHWWXD�FRQ�VLFXUH]]D�H�RULJLQDOLWj�FROOHJDPHQWL�
H�FRQIURQWL�WUD�L�GLYHUVL�DPELWL�GL�VWXGLR�

6D� LPSRVWDUH� SHUFRUVL� GL� VWXGLR�
DXWRQRPL� FKH� VYLOXSSD� FRQ� ULFFD�
SHUWLQHQ]D� GL� ULIHULPHQWL�� VD�
LQGLYLGXDUH� H� ULVROYHUH� SUREOHPL�
DQFKH� FRPSOHVVL� PRVWUDQGR� VLFXUD�
FDSDFLWj�GL�RULHQWDUVL�

3DUWHFLSD]LRQH�� FRVWUXWWLYD� H�
RULJLQDOH�
,PSHJQR��ORGHYROH�
0HWRGR��HODERUDWR
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�ŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞůůĂ ƚĞƌŵŝŶŽůŽŐŝĂ Ěŝ
ďĂƐĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ

�ĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ
ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ
ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ

^ĂƉĞƌ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ
ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƚŽ ůĂ
ƚĞƌŵŝŶŽůŽŐŝĂ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ

�ŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŝ ĚĞŐůŝ
ĞůĞŵĞŶƚŝ ĚĞů ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ ǀŝƐŝǀŽ /ŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ

ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ Ěŝ ƵŶ͛ŽƉĞƌĂ Ě͛ĂƌƚĞ͕
ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂŶĚŽůĂ ƐƚŽƌŝĐĂŵĞŶƚĞ

KƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ
ǀŝƐŝŽŶĞ ĐƌŽŶŽůŽŐŝĐĂ ĚĞůůĂ ƐƚŽƌŝĂ
ĚĞůů͛ĂƌƚĞ͘ $QDOLVL GHOO¶RSHUD
G¶DUWH�

�ŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ Ğ ĚĞŐůŝ
ĂƵƚŽƌŝ Ɖŝƶ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀŝ ĚĞůůĂ
^ƚŽƌŝĂ ĚĞůů͛ĂƌƚĞ͘
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�ŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞŐůŝ Ăŵďŝƚŝ ƐƚŽƌŝĐŝ ŝŶ
ĐƵŝ Ɛŝ ƐǀŝůƵƉƉĂŶŽ ŝ ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ
ĂƌƚŝƐƚŝĐŝ

�ĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ
ƐƚŽƌŝĐĂ ĚĞŝ ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ Ğ ĚĞŐůŝ
ĂƵƚŽƌŝ

^ĂƉĞƌ ŝŶƋƵĂĚƌĂƌĞ ůĞ ůŝŶĞĞ ŐĞŶĞƌĂůŝ
Ěŝ ƵŶ ĨĞŶŽŵĞŶŽ ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ

�ƵŽŶĂ ƉĂĚƌŽŶĂŶǌĂ ĚĞůůĂ
ƚĞƌŵŝŶŽůŽŐŝĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĚĞůůĂ
ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ

�ĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ
ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƚĞƌŵŝŶŽůŽŐŝĂ
ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ

^ĂƉĞƌ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ
ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĂƉƉƌŽƉƌŝĂƚŽ ůĂ
ƚĞƌŵŝŶŽůŽŐŝĂ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ

�ŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŝ ĚĞŐůŝ
ĞůĞŵĞŶƚŝ ĚĞů ůŝŶŐƵĂŐŐŝŽ ǀŝƐŝǀŽ

^ĂƉĞƌ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝ
ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ Ěŝ ƵŶ͛ŽƉĞƌĂ Ě͛ĂƌƚĞ͕
ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂŶĚŽůĂ ƐƚŽƌŝĐĂŵĞŶƚĞ
Ğ ƌŝŶƚƌĂĐĐŝĂŶĚŽŶĞ ů͛ĂŵďŝƚŽ
ƐƚŝůŝƐƚŝĐŽ Ěŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ͘

^ĂƉĞƌ ůĞŐŐĞƌĞ ƵŶ͛ŽƉĞƌĂ Ě͛ĂƌƚĞ͕
ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůŽ ƐƚŝůĞ͕
Ăůů͛ĂƵƚŽƌĞ͕ ĂůůĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ͕Ăŝ
ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ�ŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ Ğ ĚĞŐůŝ

ĂƵƚŽƌŝ Ɖŝƶ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀŝ ĚĞůůĂ
^ƚŽƌŝĂ ĚĞůů͛ĂƌƚĞ͘
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&RQRVFHQ]D GL DOFXQL GHJOL DVSHWWL
HVVHQ]LDOL UHODWLYL DOOD WXWHOD� DOOD
FRQVHUYD]LRQH DG DO UHVWDXUR GHO
SDWULPRQLR DUWLFR GHO QRVWUR 3DHVH�

&DSDFLWj GL DSSURIRQGLUH H VYLOXSSDUH
LQ PDQLHUD VXIILFLHQWHPHQWH
DXWRQRPD JOL DUJRPHQWL VWXGLDWL�

$FTXLVL]LRQH GHOO¶LPSRUWDQ]D H GHO
YDORUH GHO SDWULPRQLR DUWLVWLFR GHO
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DISCIPLINA:
“Scienze e tecnologie delle costruzioni, tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica”

CLASSE DI CONCORSO: A037

CLASSE 1  

La progettazione curriculare si sviluppa tenendo conto delle linee guida previste dal MIUR in materia di
riordino degli Istituti Tecnici (DPR 87/2010 e 88/2010), e in conformità a quanto previsto nel PTOF. 

1)  ESITI DI APPRENDIMENTO ATTESI.

Nel primo biennio, l’articolazione dell’insegnamento di “Scienze e tecnologie delle costruzioni, tecnologia e tecniche

di rappresentazione grafica” ha l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di base di seguito

richiamate:

Analizzare  dati  e  interpretarli  sviluppando  deduzioni  e  ragionamenti  sugli  stessi  anche  con  l’ausilio  di

rappresentazioni  grafiche,  usando  consapevolmente  gli  strumenti  di  calcolo  e  le  potenzialità  offerte  da

applicazioni specifiche di tipo informatico;

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle

varie forme i concetti di sistema e di complessità.

Le competenze di base da raggiungere saranno articolate secondo un percorso formativo che permette all’alunno di

acquisire le seguenti Conoscenze e Abilità:

Conoscenze. Abilità

 Norme,  metodi,  strumenti  e  tecniche  tradizionali  e

informatiche per la rappresentazione grafica.

 Linguaggi grafico, infografico, multimediale e principi

di modellazione informatica in 2D e 3D.

 Teorie  e  metodi  per  il  rilevamento  manuale  e

strumentale.

 Metodi  e  tecniche  di  restituzione  grafica  spaziale  nel

rilievo di oggetti complessi con riferimento ai materiali

e alle relative tecnologie di lavorazione.

 Metodi  e  tecniche  per  l’analisi  progettuale  formale  e

procedure  per  la  progettazione  spaziale  di  semplici

oggetti

 Usare i vari metodi e strumenti nella rappresentazione

grafica  di  figure  geometriche,  di  solidi  semplici  e

composti.

 Applicare i  codici di rappresentazione grafica dei vari

ambiti tecnologici.

 Usare  il  linguaggio  grafico,  infografico,  multimediale

nell’analisi  della  rappresentazione  grafica  spaziale  di

sistemi di oggetti (forme, struttura, funzioni, materiali).

 Sperimentare le tecniche di rappresentazione finalizzate

alla conoscenza, alla lettura, al rilievo, all’analisi delle

varie modalità espressive.

 Utilizzare i  vari  metodi  di  rappresentazione grafica  in

2D e 3D con strumenti tradizionali ed informatici.

2)  STRATEGIE INCLUSIVE PER GLI ALUNNI CON BES.



Qualora vi fossero degli alunni che manifestano lievi difficoltà, saranno seguiti in itinere con interventi individualizzati,

tendenti al recupero di tali difficoltà. Se emergono problemi su un gruppo nutrito di allievi, verranno attivate, durante

l'interruzione dell'attività didattica, forme di recupero di gruppo  o individuali, con il chiarimento delle nozioni e con

eventuale supporto di esercizi grafici. Le prove di verifica per studenti con BES, grazie al Testo multimediale in uso,

potranno essere utilizzate nella versione ad "alta leggibilità" (in cui il testo della prova "standard" è composto con

accorgimenti tipografici che riducono eventuali  difficoltà di lettura e scrittura);  e nella versione "guidata" (in cui i

quesiti della prova "standard" sono proposti a risposta multipla). Nel caso invece di alunni con difficoltà di notevole

entità, essi saranno avviati ad attività di recupero specifiche (se deliberato dal C.d.C.) così come previsto dal PTOF. Per

gli alunni che presentano disturbi certificati (DSA) si farà riferimento a piani didattici personalizzati (PDP), stabiliti in

ambito del C.d.C., che prevedono strategie, metodologie, didattiche, misure dispensative e strumenti compensativi.

3)  COMPETENZE PER LA CLASSE PRIMA.

In generale  esse possono essere così  riassunte:  “Analizzare ed interpretare la realtà,  per rappresentarla

mediante strumenti e linguaggi specifici. Costruire la visione spaziale di oggetti complessi, scegliere metodi,

strumenti, tradizionali e multimediali per rappresentarla”.

Nel  dettaglio  la  programmazione  disciplinare  si  articolerà  secondo  la  tabella  seguente,  che  riepiloga  gli

argomenti  da trattare  (divisi  in sezioni e unità),  gli  obiettivi  da raggiungere (competenze di base,  abilità,

conoscenze), e le modalità di verifica dell'apprendimento. 



SEZIONE
E UNITA’

OBIETTIVI VERIFICHE

COMPETENZE DI BASE ABILITA’ CONOSCENZE

1 2 3 4 5
Sezione A1

Fondamenti 
del Disegno

Padroneggiare
l’uso  di  strumenti
tecnologici  con
particolare
attenzione  alla
sicurezza  nei
luoghi  di  vita  e  di
lavoro,  alla  tutela
della  persona,
dell’ambiente e del
territorio.

Utilizzare, in contesti
di  ricerca  applicata,
procedure  e  tecniche
per  trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione ai campi di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti  culturali
e metodologici per
porsi  con
atteggiamento
razionale,  critico e
responsabile  di
fronte alla realtà, ai
suoi fenomeni e ai
suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

• Osservare e analizzare una figura o un
oggetto

• Descrivere le  qualità  fondamentali  di
una figura o oggetto

•  Usare  correttamente  le  convenzioni
generali e gli strumenti del disegno

•  Organizzare  razionalmente  il  lavoro,
anche  in  funzione  degli  strumenti
disponibili

• Cos’è il disegno ?
• Percezione visiva
• Osservazione
• Analisi posizionale
•  Convenzioni  generali  del  disegno

tecnico
• Strumenti tradizionali del disegno

• Esercitazioni grafiche
• Test  a risposte aperte,
   multiple, vero/falso

Sezione A2
Costruzioni
geometriche

Padroneggiare
l’uso  di  strumenti
tecnologici  con
particolare
attenzione  alla
sicurezza  nei
luoghi  di  vita  e  di
lavoro,  alla  tutela
della  persona,
dell’ambiente e del
territorio.

Utilizzare, in contesti
di  ricerca  applicata,
procedure  e  tecniche
per  trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione ai campi di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti  culturali
e metodologici per
porsi  con
atteggiamento
razionale,  critico e
responsabile  di
fronte alla realtà, ai
suoi fenomeni e ai
suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

• Usare i vari metodi e strumentinella 
rappresentazione grafica di figure 
geometriche

• Impostare il disegno con metodo 
razionale

• Richiami di geometria elementare
• Costruzioni geometriche elementari
• Poligoni regolari inscritti
• Poligoni regolari di lato assegnato
• Tangenti
• Raccordi
• Curve policentriche
• Curve coniche

• Esercitazioni grafiche
• Prova di verifica grafica

Sezione B1
Proiezioni
ortogonali

Utilizzare, in contesti
di  ricerca  applicata,
procedure  e  tecniche
per  trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione ai campi di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti  culturali
e metodologici per
porsi  con
atteggiamento
razionale,  critico e
responsabile  di
fronte alla realtà, ai
suoi fenomeni e ai
suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

• Usare il metodo delle proiezioni 
ortogonali per rappresentare figure 
piane e solidi semplici o composti

• Ricostruire la forma di un oggetto  a 
partire da un disegno in proiezioni 
ortogonali

• Cenni di geometria proiettiva
• Cenni di geometria descrittiva
• Proiezioni ortogonali di figure piane
• Proiezioni ortogonali di solidi

• Esercitazioni grafiche
• Prova di verifica grafica
• Test  a risposte aperte,
   multiple, vero/falso 



SEZIONE
E UNITA’

OBIETTIVI VERIFICHE

COMPETENZE DI BASE ABILITA’ CONOSCENZE

1 2 3 4 5
Sezione B2

Assonometria
Utilizzare,  in  contesti
di  ricerca  applicata,
procedure  e  tecniche
per  trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione  ai  campi  di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti culturali
e  metodologici
per  porsi  con
atteggiamento
razionale, critico e
responsabile  di
fronte  alla  realtà,
ai suoi fenomeni e
ai  suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

• Usare il metodo dell’assonometria per
rappresentare  figure  piane  e  solidi
semplici o composti

• Usare in modo opportuno i vari tipi di
assonometria

•  Proiezioni  assonometriche
(generalità,  norme generali,  tipi  di
assonometria)

• Assonometria isometrica
• Assonometrie oblique
• Esempi di assonometria 

• Esercitazioni grafiche
• Prova di verifica grafica 

Sezione C
AutoCad

Utilizzare gli 
strumenti e le 
reti 
informatiche 
nelle attività di 
studio, ricerca e 
approfondiment
o disciplinare

Utilizzare,  in  contesti
di  ricerca  applicata,
procedure  e  tecniche
per  trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione  ai  campi  di
propria competenza

• Gestire consapevolmente le 
caratteristiche del disegno con il CAD

• Usare i principali comandi di disegno e
modifica per realizzare entità 2D

• Computergrafica
• Ambiente di lavoro di AutoCad
• Operazioni fondamentali
• Comandi di disegno

• Esercitazione pratica di 
laboratorio

Sezione E
Metrologia

Utilizzare,  in  contesti
di  ricerca  applicata,
procedure  e  tecniche
per  trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione  ai  campi  di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti culturali
e  metodologici
per  porsi  con
atteggiamento
razionale, critico e
responsabile  di
fronte  alla  realtà,
ai suoi fenomeni e
ai  suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

• Riconoscere metodi e mezzi della 
misurazione

• Individuare le caratteristiche dei 
principali strumenti di misura

• Usare in modo corretto e razionale gli 
strumenti di misura

• Elementi di metrologia
• Misurazione e strumenti
• Strumenti per misure lineari
• Strumenti per misure angolari
• Strumenti di misura speciali
• Strumenti di controllo
• Attrezzature complementari

• Test  a risposte aperte,
   multiple, vero/falso
• Esercitazione pratica: 

Lettura strumenti di misura



SEZIONE
E UNITA’

OBIETTIVI VERIFICHE

COMPETENZE DI BASE ABILITA’ CONOSCENZE

1 2 3 4 5
Sezione F1
Materiali

Utilizzare,  in  contesti
di  ricerca  applicata,
procedure  e  tecniche
per  trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione  ai  campi  di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti culturali
e  metodologici
per  porsi  con
atteggiamento
razionale, critico e
responsabile  di
fronte  alla  realtà,
ai suoi fenomeni e
ai  suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

• Distinguere le principali proprietà dei
materiali

•  Discernere  i  metodi  per  le  prove
meccaniche di laboratorio

• Riconoscere caratteristiche e modi di
produzione dei principali materiali di
uso industriale

• Proprietà dei materiali
• Prove di laboratorio
• Il Ferro e le sue leghe
• I materiali non ferrosi

• Test  a risposte aperte,
   multiple, vero/falso 

Sezione F2
Sicurezza sui

luoghi di lavoro,
antinfortunistica

.

Padroneggiare
l’uso di  strumenti
tecnologici  con
particolare
attenzione  alla
sicurezza  nei
luoghi di vita e di
lavoro,  alla  tutela
della  persona,
dell’ambiente  e
del territorio.

Utilizzare,  in  contesti
di  ricerca  applicata,
procedure  e  tecniche
per  trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione  ai  campi  di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti culturali
e  metodologici
per  porsi  con
atteggiamento
razionale, critico e
responsabile  di
fronte  alla  realtà,
ai suoi fenomeni e
ai  suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

• operare nel rispetto delle norme 
antinfortunistiche

• Individuare i pericoli e valutare i rischi
• Rielaborare in forma chiara le 

informazioni acquisite

• Antinfortunistica, segnaletica di 
sicurezza, Dispositivi di protezione 
individuali

• Gli attori del sistema di sicurezza 
aziendale

• Il Piano di emergenza e di 
evacuazione dell’Istituto.

• Test  a risposte aperte,
multiple, vero/falso
• Prova di lettura della 

planimetria del Piano di 
evacuazione



4)  METODOLOGIE DIDATTICHE PREVISTE PER FAVORIRE/MIGLIORARE I PROCESSI DI

APPRENDIMENTO.

I metodi più idonei all'attuazione della didattica per competenze/abilità sono indubbiamente il  "Problem solving" e il

"Project Work". La didattica frontale è utilizzata come momento di sintesi e riepilogativa delle conoscenze. Il supporto

tecnologico e l'interattività con il testo in formato multimediale saranno utilizzati durante le esercitazioni in classe. La

lezione frontale sarà arricchita da una fase interlocutoria con il gruppo classe su quanto si conosce, e su quanto si deve

ancora  approfondire  o  apprendere.  Momento  importante  sarà  la  correzione  individuale  delle  esercitazioni  e  il

chiarimento e la correzione delle verifiche grafiche/scritte.

In particolare le esercitazioni di produzione grafica svolte nell'arco dell'anno saranno corrette anche alla presenza degli

allievi, così da poter permettere ad ognuno un controllo continuo e costante del proprio impegno e apprendimento. 



DISCIPLINA:
“Scienze e tecnologie delle costruzioni, tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica”

CLASSE DI CONCORSO: A037
CLASSE 2

La progettazione curriculare si sviluppa tenendo conto delle linee guida previste dal MIUR in materia di
riordino degli Istituti Tecnici (DPR 87/2010 e 88/2010), e in conformità a quanto previsto nel PTOF. 

1)  ESITI DI APPRENDIMENTO ATTESI.

Nel primo biennio, l’articolazione dell’insegnamento di “Scienze e tecnologie delle costruzioni, tecnologia e tecniche

di rappresentazione grafica” ha l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di base di seguito

richiamate:

Analizzare  dati  e  interpretarli  sviluppando  deduzioni  e  ragionamenti  sugli  stessi  anche  con  l’ausilio  di

rappresentazioni  grafiche,  usando  consapevolmente  gli  strumenti  di  calcolo  e  le  potenzialità  offerte  da

applicazioni specifiche di tipo informatico;

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle

varie forme i concetti di sistema e di complessità.

Le competenze di base da raggiungere saranno articolate secondo un percorso formativo che permette all’alunno di

acquisire le seguenti Conoscenze e Abilità:

Conoscenze. Abilità

 Norme,  metodi,  strumenti  e  tecniche  tradizionali  e

informatiche per la rappresentazione grafica.

 Linguaggi grafico, infografico, multimediale e principi

di modellazione informatica in 2D e 3D.

 Teorie  e  metodi  per  il  rilevamento  manuale  e

strumentale.

 Metodi  e  tecniche  di  restituzione  grafica  spaziale  nel

rilievo di oggetti complessi con riferimento ai materiali

e alle relative tecnologie di lavorazione.

 Metodi  e  tecniche  per  l’analisi  progettuale  formale  e

procedure  per  la  progettazione  spaziale  di  semplici

oggetti

 Usare i vari metodi e strumenti nella rappresentazione

grafica  di  figure  geometriche,  di  solidi  semplici  e

composti.

 Applicare i  codici di rappresentazione grafica dei vari

ambiti tecnologici.

 Usare  il  linguaggio  grafico,  infografico,  multimediale

nell’analisi  della  rappresentazione  grafica  spaziale  di

sistemi di oggetti (forme, struttura, funzioni, materiali).

 Sperimentare le tecniche di rappresentazione finalizzate

alla conoscenza, alla lettura, al rilievo, all’analisi delle

varie modalità espressive.

 Utilizzare i  vari  metodi  di  rappresentazione grafica  in

2D e 3D con strumenti tradizionali ed informatici.

2)  STRATEGIE INCLUSIVE PER GLI ALUNNI CON BES.

Qualora vi fossero degli alunni che manifestano lievi difficoltà, saranno seguiti in itinere con interventi individualizzati,

tendenti al recupero di tali difficoltà. Se emergono problemi su un gruppo nutrito di allievi, verranno attivate, durante

l'interruzione dell'attività didattica, forme di recupero di gruppo  o individuali, con il chiarimento delle nozioni e con



eventuale supporto di esercizi grafici. Le prove di verifica per studenti con BES, grazie al Testo multimediale in uso,

potranno essere utilizzate nella versione ad "alta leggibilità" (in cui il testo della prova "standard" è composto con

accorgimenti tipografici che riducono eventuali  difficoltà di lettura e scrittura);  e nella versione "guidata" (in cui i

quesiti della prova "standard" sono proposti a risposta multipla). Nel caso invece di alunni con difficoltà di notevole

entità, essi saranno avviati ad attività di recupero specifiche (se deliberato dal C.d.C.) così come previsto dal PTOF. Per

gli alunni che presentano disturbi certificati (DSA) si farà riferimento a piani didattici personalizzati (PDP), stabiliti in

ambito del C.d.C., che prevedono strategie, metodologie, didattiche, misure dispensative e strumenti compensativi.

3)  COMPETENZE PER LA CLASSE SECONDA.

In generale  esse possono essere così  riassunte:  “Analizzare ed interpretare la realtà,  per rappresentarla

mediante strumenti e linguaggi specifici. Costruire la visione spaziale di oggetti complessi, scegliere metodi,

strumenti,  tradizionali  e  multimediali  per  rappresentarla.  Individuare  la  struttura  e  l'organizzazione

progettuale  di  sistemi  spaziali  complessi”.  Ad inizio  anno  scolastico  si  prevede  un  ripasso  dei  sistemi

proiettivi del primo anno, proiezione ortogonale ed assonometria; ripasso di sicurezza e materiali, proprietà,

prove di laboratorio, produzione.

Nel  dettaglio  la  programmazione  disciplinare  si  articolerà  secondo  la  tabella  seguente,  che  riepiloga  gli

argomenti  da trattare  (divisi  in sezioni e unità),  gli  obiettivi  da raggiungere (competenze di base,  abilità,

conoscenze), e le modalità di verifica dell'apprendimento. 



SEZIONE
E UNITA’

OBIETTIVI VERIFICHE

COMPETENZE DI BASE ABILITA’ CONOSCENZE

1 2 3 4 5
Sezione B3

Ribaltamento e
sviluppo

. Utilizzare,  in
contesti  di  ricerca
applicata,  procedure
e  tecniche  per
trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione ai campi di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti  culturali   e
metodologici per porsi
con  atteggiamento
razionale,  critico  e
responsabile  di  fronte
alla  realtà,  ai  suoi
fenomeni  e  ai  suoi
problemi, anche ai fini
dell’apprendimento
permanente.

• Ricostruire la vera forma di una 
qualsiasi figura piana a partire dalle 
proiezioni ortogonali

• Ridurre  un  solido  a  un  insieme  di
superfici piane che lo inviluppano 

• Ribaltamento e rotazione
• Sviluppo di solidi
• Eliche ed elicoidi

• Esercitazioni grafiche
• Test  a risposte aperte,
   multiple, vero/falso

Sezione B4
Sezioni e

intersezioni

Utilizzare,  in
contesti  di  ricerca
applicata,  procedure
e  tecniche  per
trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione ai campi di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti  culturali   e
metodologici per porsi
con  atteggiamento
razionale,  critico  e
responsabile  di  fronte
alla  realtà,  ai  suoi
fenomeni  e  ai  suoi
problemi, anche ai fini
dell’apprendimento
permanente.

• Usare la tecnica delle sezioni a 
complemento 
dei sistemi di rappresentazione

• Disegnare le intersezioni tra figure 
piane e solide

• Ricondurre la rappresentazione di 
solidi complessi a quella di figure 
semplici che si intersecano

• Sezioni di solidi
• Vera forma della sezione
• Sezioni coniche
• Intersezione di solidi

• Esercitazioni grafiche
• Prova di verifica grafica
• Test  a risposte aperte,
   multiple, vero/falso

 

Sezione C1
Prospettiva

Utilizzare,  in
contesti  di  ricerca
applicata,  procedure
e  tecniche  per
trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione ai campi di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti  culturali   e
metodologici per porsi
con  atteggiamento
razionale,  critico  e
responsabile  di  fronte
alla  realtà,  ai  suoi
fenomeni  e  ai  suoi
problemi, anche ai fini
dell’apprendimento
permanente.

Collocare le 
scoperte 
scientifiche e le 
innovazioni 
tecnologiche in 
una dimensione 
storico-culturale
ed etica, nella 
consapevolezza 
della storicità 
dei saperi.

• Ricondurre la prospettiva a una 
particolare operazione di proiezione e 
sezione

• Riconoscere gli elementi che 
concorrono alla formazione dei diversi 
tipi di prospettiva

• Usare opportunamente i metodi 
esecutivi per disegnare una 
prospettiva

• Generalità (cenni storici, tipi di 
prospettiva, elementi di riferimento, 
metodo generale, proprietà generali 
nella prospettiva, criteri 
d’impostazione)

• Metodi esecutivi (metodi del taglio,
delle fughe, dei punti misuratori, 
determinazione delle altezze, 
griglie prospettiche, pianta 
ausiliaria)

• Esercitazioni grafiche
• Prova di verifica grafica
• Test  a risposte aperte,
   multiple, vero/falso 



SEZIONE
E UNITA’

OBIETTIVI VERIFICHE

COMPETENZE DI BASE ABILITA’ CONOSCENZE

1 2 3 4 5
Sezione C2

Ombre
Utilizzare,  in
contesti  di  ricerca
applicata,  procedure
e  tecniche  per
trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione  ai  campi
di  propria
competenza.

Utilizzare  gli
strumenti culturali
e  metodologici
per  porsi  con
atteggiamento
razionale, critico e
responsabile  di
fronte  alla  realtà,
ai suoi fenomeni e
ai  suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

Collocare le 
scoperte scientifiche
e le innovazioni 
tecnologiche in una 
dimensione storico-
culturale ed etica, 
nella 
consapevolezza 
della storicità dei 
saperi.

• Ricondurre le ombre di un oggetto a 
una particolare forma di proiezione

• Riconoscere gli elementi che 
caratterizzano i diversi tipi di ombra

• Applicare correttamente la teoria delle
ombre  per  esaltare  gli  effetti
tridimensionali  di  una
rappresentazione grafica

 •Generalità (cenni storici, tipi di 
ombre)

• Ombre in proiezioni ortogonali
• Ombre in assonometria
• Ombre in prospettiva

• Esercitazioni grafiche
• Prova di verifica grafica 

Sezione C
AutoCad

Utilizzare gli 
strumenti e le 
reti 
informatiche 
nelle attività di 
studio, ricerca e 
approfondiment
o disciplinare

Utilizzare,  in
contesti  di  ricerca
applicata,  procedure
e  tecniche  per
trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione  ai  campi
di  propria
competenza

• Gestire consapevolmente le 
caratteristiche del disegno con il CAD

• Usare i principali comandi di disegno e
modifica per realizzare entità 2D

• Computergrafica
• Ambiente di lavoro di AutoCad
• Operazioni fondamentali
• Comandi di disegno

• Esercitazione pratica di 
laboratorio

Sezione D
Disegno

Industriale

Utilizzare,  in
contesti  di  ricerca
applicata,  procedure
e  tecniche  per
trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione  ai  campi
di  propria
competenza.

Utilizzare  gli
strumenti culturali
e  metodologici
per  porsi  con
atteggiamento
razionale, critico e
responsabile  di
fronte  alla  realtà,
ai suoi fenomeni e
ai  suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

• Usare le sezioni nelle rappresentazioni 
tecniche

• Quotare i disegni tecnici
• Impiegare correttamente le principali 

indicazioni e simbologie del disegno 
industriale

• Convenzioni per le viste
• Sezioni tecniche
• Quotatura 

(UNI ISO 129-1)
• Conicità e tolleranze
• Stato delle superfici
• Filettature
• Simbologie nel disegno edile
• Simbologie elettriche

• Test  a risposte aperte,
   multiple, vero/falso
• Esercitazioni grafiche
• Prova di verifica grafica  



SEZIONE
E UNITA’

OBIETTIVI VERIFICHE

COMPETENZE DI BASE ABILITA’ CONOSCENZE

1 2 3 4 5
Sezione G

Lavorazioni e
Organizzazione

aziendale

Padroneggiare
l’uso di  strumenti
tecnologici  con
particolare
attenzione  alla
sicurezza  nei
luoghi di vita e di
lavoro,  alla  tutela
della  persona,
dell’ambiente  e
del territorio. 

Utilizzare,  in  contesti
di  ricerca  applicata,
procedure  e  tecniche
per  trovare  soluzioni
innovative  e
migliorative,  in
relazione  ai  campi  di
propria competenza.

Utilizzare  gli
strumenti culturali
e  metodologici
per  porsi  con
atteggiamento
razionale, critico e
responsabile  di
fronte  alla  realtà,
ai suoi fenomeni e
ai  suoi  problemi,
anche  ai  fini
dell’apprendiment
o permanente.

• Distinguere le principali tecniche di 
lavorazione

• Individuare le tecniche più adeguate 
alla realizzazione di un prodotto

• Saper strutturare razionalmente un 
semplice processo produttivo

• Saper effettuare semplici lavorazioni
• Intendere le norme di strutturazione 

aziendale in funzione della qualità
• Impiegare le tecniche di riproduzione

e archiviazione degli elaborati

• Ciclo di lavorazione
• Lavorazioni al banco
• Lavorazioni alle macchine utensili
• Collegamenti
• Trattamenti termici
• Automazione
• Sistema della qualità
• Riproduzione e archiviazione degli

elaborati

• Test  a risposte aperte,
   multiple, vero/falso
 • Prova di verifica grafica   



4)  METODOLOGIE DIDATTICHE PREVISTE PER FAVORIRE/MIGLIORARE I PROCESSI DI

APPRENDIMENTO.

I metodi più idonei all'attuazione della didattica per competenze/abilità sono indubbiamente il  "Problem solving" e il

"Project Work". La didattica frontale è utilizzata come momento di sintesi e riepilogativa delle conoscenze. Il supporto

tecnologico e l'interattività con il testo in formato multimediale saranno utilizzati durante le esercitazioni in classe. La

lezione frontale sarà arricchita da una fase interlocutoria con il gruppo classe su quanto si conosce, e su quanto si deve

ancora  approfondire  o  apprendere.  Momento  importante  sarà  la  correzione  individuale  delle  esercitazioni  e  il

chiarimento e la correzione delle verifiche grafiche/scritte.

In particolare le esercitazioni di produzione grafica svolte nell'arco dell'anno saranno corrette anche alla presenza degli

allievi, così da poter permettere ad ognuno un controllo continuo e costante del proprio impegno e apprendimento. 

5)  CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI.

Per la valutazione degli alunni si  farà riferimento a due griglie di valutazione: la prima griglia riguarda i  criteri  di

valutazione  applicati  per  la  parte  Grafica/Cad;  la  seconda  griglia  riguarda  i  criteri  di  valutazione  applicati  per  le

verifiche Scritte/Orali.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE GRAFICHE/CAD (in decimi).

ELEMENTI DI VALUTAZIONE LIVELLI DI

VALUTAZIONE

VOTO

CAPACITÀ GRAFICHE

 Nitidezza e uniformità del segno

 Pulizia del foglio

 Precisione

Molto  insufficienti  ..............
0,4
Insufficienti ........................ 0,8
Sufficienti ........................... 1,2
Buone ................................. 1,6
Ottime ................................. 2

2/10

CAPACITÀ LINGUISTICHE

 Correttezza della rappresentazione nell'uso di:

 Tecniche proiettive

 Norme generali (tipi di linee, scale, disposizioni delle 

viste, ecc.)

 Norme specifiche (quotatura, sezioni, ecc.)

 Completezza delle informazioni richieste

Molto  insufficienti  ..............
0,8
Insufficienti ........................ 1,6
Sufficienti ........................... 2,4
Buone ................................. 3,2
Ottime  .................................
4.0

4/10

COMPETENZE LOGICHE E ORGANIZZATIVE

 Comprensione del problema

 Sicurezza nello svolgimento (segnalata da correzioni 

e ripensamenti)

 Tempi di esecuzione

Molto  insufficienti  ..............
0,8
Insufficienti ........................ 1,6
Sufficienti ........................... 2,4
Buone ................................. 3,2
Ottime  .................................
4.0

4/10

VALUTAZIONE COMPLESSIVA 10/10



CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE SCRITTE-ORALI.

CONOSCENZE VOT
O

COMPETENZE VOT
O

ABILITA' VOT
O

Conoscenze 
assenti

1-2 Competenze 
totalmente assenti

1-2 Abilità totalmente inesistenti 1-2

Conoscenze 
fortemente 
lacunose e non 
coordinate

3
Competenze 
sostanzialmente 
assenti

3
Anche se viene aiutato non è in grado di
pervenire ad alcuna conclusione 3

Conoscenze 
frammentarie e 
non organizzate

4
Commette gravi errori
e con scarsa 
consapevolezza

4
Collega solo occasionalmente e in modo
scarsamente strutturato 4

Conoscenze 
parziali e 
sostanzialmente 
mnemoniche

5
Commette alcuni 
errori e non sempre ne
è consapevole

5
Collega in situazioni semplici solo se 
guidato 5

Conoscenze 
essenziali

6 Procede con 
sufficiente 
consapevolezza pur 
con qualche errore

6 Collega in situazioni semplici in modo 
lineare e con qualche aiuto

6

Conoscenze 
complete anche 
se nozionistiche

7
Procede 
consapevolmente, 
anche se solo in 
contesti noti

7
Collega in modo autonomo nell'ambito 
della disciplina 7

Conoscenze 
complete e 
consapevoli

8
Procede in modo 
consapevole e sicuro 
anche in contesti 
simili

8
Collega in modo autonomo con raccordi
disciplinari e/o pluridisciplinari 8

Conoscenze 
approfondite

9 Procede con sicurezza 
anche in contesti 
nuovi

9 Sa affrontare in modo critico anche 
situazioni problematiche nuove in 
ambito pluridisciplinare

9

Conoscenze 
approfondite, 
articolate ed 
organiche

10 Procede con sicurezza 
e in autonomia anche 
in contesti nuovi

10 Sa affrontare in modo critico e 
autonomo situazioni problematiche 
nuove e/o complesse in ambito 
pluridisciplinare 

10


